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MILANO (IV) - V i a Plinio N. 7Q 
Una copia separata cent. 

Sovente nella mia vita (la qua-• scoperta etl ossrrvgid in molli ca
le ormai scorre e discende verso uierali ili a!>eensiune. 

' la fine dell'umana traettoria d per j Non iiu.sao nu:i ricordarti, o Giar-
.. dire sportivamente verso Utraguar. 
; do) ho interrogato il mio io sullo 

italo di serenità che venivo' acqui-
, Mando neirintraprendere gite - in 

montagna, o ascensioni alpine,' o 
nel. trascorrere > periodi di vacanza 

. ^ ^ i n o 4ii mqtrtì' 0 nel cuore di e»-
' «1; quello, stato di sano equilibrio 
;,il quale dà della vita le sensazioni 

pUrei obiettive, calme, non ango
sciate da visioni pessimistiche, né 

.miracolate da suggestioni di inge^ 
nuo ottimismo; . -, 

Equilibrio vero e proprio, che ac. 
•luista stabilità, ed è alimentato 
Jalle sorgenti lisiche scaturite dal-

r lo stato di benessere e di lievità 
del corpo ritemprato dalle fatiche, 

. tlai logorii, •. dai tedi del vivere 
, febbrile cittadino, ma che attinge 
-anche alle parti profonde del no-

«tiro-spirito elevato e librato negli 
spazi puri,J.Szz.'urri, 'trascendenti 
il consueto p l'abituale, 

'. Pensavo .allora ai santi, agli a-
nacoreti distaccati dalle cose, dal
le vanità, dalle vicende del mon
do, per, saiutare nella natura la 
compagiia nobile ' e virtuosa, ge
nerosa e semplice,' modesta e ma
gnifica; per comunicare col suo 
Grande Artefice mediante l'ora
zione e la mortificazione dei sen
si; per secondare la meditazione 
e la penitenza, (ino a raggiungere 
il vertice del misticismo. , 

Però la serenità acquisita con l'e
sercizio dell'Alpinismo sentivo, in 
me, sperimentavo io stesso, come 
l'avvertivo nei miei compagni di 

' ascen.sione, contenere invece alcun, 
che di virile, di comunicativo, di 
koddisfazione umana lecita, quasi 
quasi eroica, vittoriosa. E dicevo 
tre me e me: «Nella babelica me
tropoli, la folla m* impaurisce, la 
città mi smarrisce. L'isolamento sul
le vette o sugli alti piar.ori m'ini-
picco'is<ìc; il toltale silenzio mi sgo
menta mentre Io spazio smùsurata-
mente s'allarga, .ampliando confini 
e visioni da vertigini. 

Ma méntre mi .perdo, mi infasti
disco nella città e tra la folla dove 

"•' iaiìIc"t'nulivi-'e.dimoslraxiuni'di ur
ti, di cupidigie contrastano; lassù 
in alto. Io spirito si distende, si 
placa, scoprt; pace e sereni pensie
ri,propositi di bontà operativa ». 

biinque dev'essere tutto ciò frut
to o risultato di volontà e di lotta, 
di una educazione la quale dal su
peramento di contingenze e di al
lettamenti oziosi, spinge 1' indivi
duo sano, (quasi quello seguace del 
puro-foUe! a tentare nuove espc 
rienze di vita, d 

. natura rude e, clirna • insidioso ; co 
Se queste che prescrivono la lot 
ta là quale fa accendere la > co
scienza di sé ed il proposito ' "di 
vincere ostacoli, sacrifici, fatiche. 

Coscienza fisica, con l la quale 
ci si allena,, ci si avvia man > ma
no e ci rinfranca, in ardimenti, in 

giù Murari, quando guidasti la cor
data di noi';)ubblicisti alle Cim«5 
Bianche nella graucle popolaiu a-
jicensiohe dal Oi'viao al Rosa. (Jua-
le tranquillità è serenità spirava e 
ilal'tno volto e dalle tue sobrie pa
rale invitanti all'ascesa faSico.sa e 
pericolósa. ;. 

E così in molti altri soci, provetti 
alpinisti/ che guidavano i novi
zi fra le alte vette,.in tptW traspa-
riva quell'equilibriopur tja preoc
cupazioni e responsabilità. 

lira la v-o»ira educazione, la vo
stra esperienza, la vostra perizia la 
qnale veniva a rommiicarsi a noi, 
ai neofiti dell'alta montagna, egual-
Jiienle che in una rappresentazione 
dràitìltìatica i] pathos dell'attore si 
comunica aeli attenti ; spettatori? 

Sicurezza i ieUirìsere e nel con
sigliare, fierezza nei comandi, ma 
lincile conijiutiinento e graziosita 

chiit vigilante: tempestivo inter
vento, riprova della fiducia nelle 
proprie forze e della prontezza ed 
agilità di offrirle in aiuto all'oc
correnza. '̂  

Ho cono.sciuto una scrittrice che 
^vantava mantenere sempre, ovun
que. Iti serenità ed una pittrice che 
iisava con tntti tratti di finezza e 
(Ij grazia; doti the donano giocon
dità. .''. , 

lo non potei che ammirarle, ma 
denotai e ravvisai in esse esteti del
la natura, frequehtatricj della mon
tagna, paladine dell'alpinismu. 

li- perchèy 
Perchè lalla Visione, alia conoscen. 

Ea, al contatto, al tu per tu con la 
natura,nelle sne opere elette, nelli' 
•ne manifestazioni — dirò -7- supe-
riori., spettacolose " sia pure asperj 
rime, impervie e talvolta insidiose, 
lìi entra in un inconfondibile stato 
di grazia, di sui>cramento e di co
noscimento di se stessi; statp cho 
fa palese quanto meschino, fragi.'e 

padronanza dei propri nervi ed oc-1 vano, effimero sia tutto il resto la

sciato al basso per iniziare più' Jeg- destra, si perviene sulla irre-
geri l'ascesa. , , , . • gplare cengia ghiaiosa posta 

K nell'afceiiJere risentimenti pa»;-! alla liase del picco terminale , 
siohi cupidigie^egoismi violenze in-[a l to quasi 60 metri . Dal pun-
viclié aijanni a poco a poco si spr'.-<( tò più alto della cencia (circa 
gionano da noi, si liberano dall'ani-i,50 metri a destra dei Camini 
.u»o. si ra)c.efnnnoi.,volatiz'zai!i>. Klueher-Normaii N é n i d a , guin-

lUmane una semplicità die ap- d i ' p o c h i metri tt des tra della 
porta dolcezza. verticol© del la cima.) si innal-

Unarivalutazioiìe dei valori della'Zìi t m a ' s e r i e di fessure ad an-
vita ci si prospetta purificando i d e l l a m e n t o l e g s e m e n t e spezzato, 

'eiderii: e nei ^silenti dell'elJmo\fi^}^<^' ohe _finiscono sot to un 
uzzurro» dove :par innalzarsi te-) f*̂ ,™ strapiOIllbo. Bl seguono 
iiuissime - leni melodie, tra vettf ] 
immacolate e strati 
nio,^ l'uomo, cui: 

deFétià via,f3D.metri dal la cen-

fortp 
melodie, "ira"'veuri •«' 'f«ssyré,'^^e superatole con 

elestiali l'uo-r"'^'"^ "'^ divertente tecnica 
« ... un'intimaI (5;O^CTadQ) ,&1 ' a.rriva sotto lo 

voce snave il chiama... trova il /r«-i ^ ! ^ " ^ ^ Ì ! ! ! ^ ' ^ : ; ? ! ^ ^ : 
te Ilo ed iJm« »... anela ad un idealo 
di virtù, e fortezza. 

Non litigioso, od alterato quaif 
in una partita d i -g iuoco . ' -

.Non preoccupato o cupido di pre
da come in caccia ignobile. ' 

JVon violento per ? conquiste od 
accaparramenti o preferenze. 

Nel diletto di un mondo affac
ciato alla soglia infinita, lassù, nel. 
l'ampiezza e vastità dello spazio 
circostante emergente da lontanis. 
«imi confini, nella soddisfazióne di 
una raggiunta mèta di una lotta 
e di una conquista, impera regina 
in lui la serenità; 

Angelo Galleani 

[RONin DELIE PRiniE ASCE 
Nei Gruppadi Brenta 

Cima Susat (tn. 2888) 
Pr ima salita .per lo spìgolo 

NE. - P. Fox, C. Gaifas e M. 
Friedorichsen, U agosto. - L'i
tinerario si sivolge per quello 
spigqlone arrotondato che ha 
inizio sotto la Bocchetta' dei 
Due Denti e che porta diretta
mente in vetta. ' v ' 

Cima di Pratofìorito 
(m. 2900) 

Prima' salita per la parete E. 
- G. Pisoni, E. Castiglioni e G. 
Leonardi, 29 giugno. - L'itine-
•r&ntf al" 9¥fìlg«'spei'":una- serie 
di •camini e fessure, interrotte 
da' qualche, placca levigata, 
sulla parete d d l a c ima Nord, 
300 m., ore -i, diff. di 4.o grado. 

Prima discesa da NE. • E. 
Castiglioni e G, Leonardi, 9 lu
glio. - L'itinerario, che si svol
go per quella gran, rampa obli
qua che taglia tut ta la •parete 
NE dei massiccio, è la via più 
facile e più semplice per scen-

esistenza fra dere dalla Cima di Pratofiori-
lo al rifugio Agostini. 300 m., 
ore 1.30. diff. d i 2.o srrado. ' 

Le Tose (m. 2852) 
f^uova via per la parete E. -

G. Leonardi © E. Castiglioni, 
8 luglio. - L'itinerario si svol
go n e l mezzo della larga pa-

coraggio, in resistenza sempre ; rete, per quel cariale che porta 
maggiori;, con là persuasione di j al p i ù marcato intagl io della 
potére in perizia e tenacità vincn- eresta sommitale. 250 m., ore 

2.15, diff.. di 3.0 grado con at-
tat-.co dì 4.O. 

Primo percorso del canalorie 
NE. - E. Castiglioni e G. Leo
nard i , ' 8 luglio. - Si t ra t ta d i . 
quel profondo canalone che 
sis^nde dall'intaiglio d i cresta 
tra la cima principale o l'an-
t ir ima N. Questo canalone, fa
cilmente percorribile anche in 
salita, costituisce la w a più 
breve e più comoda per saltre 
alle Toso dal rifvgio Agostini 
e .'dovfl-dbbe diventare la 'vìa-
comune a questa cima. 250 m., 
orn 2, diff. di 2.o grado con 

Croz dell'Altissimo 
(m. 2539) 

Pr ima salita per lo spigolo 
dell'anticima SE..- M. Stemico 
e C. Furlani, 29 giugno. - L'i
t inerario si svolge per queir ar
dito spigolone che delimita a 
destra il diedro Armanl. 650 
m., ore U. diff. di 5.6, grado 
con passaggi di 6.o. 

Torre di.Brenta (ih. 3014) 
T^rima salita per lo spigolo 

E. - G. Pisoni e E. Castiglioni, 
27 luglio. - L'ìtinerairio si svol
ile iier quel grosso spigolone 
rossastro, che fiancheggia im
mediatamente a sinistra il ca-
i^alone della Bocca dei Arini 
e che porta stil grande spallo-

'n^•• deflaVf66rèr'aulntìi'Tier' la 
fessura immediatamente a, de
stra dèlio spigolo e per la cre
sta affllatigsima fino in vetta." 
Arrampicata molto, eleffante. 
350 m., ore 3:30, diff. di 4.0 
grado con u n passaggio di 5.0. 

Nuova via per la parete J^. -
Renzo e Paolo Grafier, 4 ago

sto.'.- L'itineraiTio si svolge, per 
10 spigolo del torrione,che fian
cheggia a sinfstra il Camino 
Adang. 120 m., ore 1.30, diff. 
di 4.Ò gradò. 

Nuova via per la parete iV..-' 
E. Castiglioni e R. Barzaghi, 
11 agosto. - L'itinerario si svol
ge per il profondo camino ver-
ticala a , destra del Camino 
Adang. 120 m., ,1 ora^ diff. di 
i o . g r a d o . 

Cima Margherita (m. 2845) 

già). Mia 'dallo strapiombo si 
diparte '\ .un'altra aertiginosa 
fessura (blocco di assicurazio-
rifl con foro, sotto; lo strapiom
bo) ; entro cui sì può entrare 
con ffrande s'oaccata, in espo
sizione vertiginósa, • e tenendo
si dapnrincipio mo l to all 'in-
fuori (5.0 grado). Poi 1© diflì-
coltà diminuiscono (15 metri, 
blocco d i ' assicurazione) men
tre la féàaùra va allargandosi 
in,.camino e in canale, finché 
si e.%e sul la cima. 
, r L'itinerario dirotto così aper
to è- molto bello e ì snaoi pregi 
lo riirtfonp alla.pari con le vie 
maggip.miente note dal ver
sante 'meridionale. Esso è in-
duhliiamente uno dei più com
pleti e soddisfacenti'della mon
tagna. Alcuni tratti sono mol
to ir tereSsànti, come la paffe
te gricia. il diedro-camino, e, 
soprntljirttoV le vertiginose fes-
stf^ termir^rlli. 

Questa-(.nuova vìa venne 
an^yta : d ' a ; Arturo Tane*»"' 
Erìiilio Zarigelmi e Richi P lo
tone il 30 ' Vugiio u. s. 

pegnai.o' duramente (nel se
condo, buco di assicurazione), 

i .Vcll'nltima parte la fessura si 
sdoppia; si s&gue però quasi 
sempre <Tuella di destra. Roc-
cio più agevoli conducono poi 
alla base di quella bella gial
la fessura terminale, ben vi
sibile, a destra, anche dall'ul
timo t ra t to della via ordiiia-
rfa. La fessura impegna nuo
vamente a fondo (5.o grado) e 
finisce in cima. 

Questa riuova •via venne 
aperta *il 29 agosto e, il 13 set-
tipmbre Valle cordate Artuiro 
Tanèsini, Giuseppe Mazzotti e' 
Ugo Perini. Luigi Rocco Bia-
niino. , 

ALPI GIULIE 

»̂ é su) fianco N.N.O. 
della terza Torre del Sello 

i r nuovo itinerario sale fra 
la via del diedro NO (Fiertag-
Hari'prV e l a via della cresta 
NO - (Haebérlìn-Broske-Spilka)._ 
Al di sopra della grande cen-" 

I gia^ quest'ultima via coincide 

Pr i ina -salita ì>er la, ^paJrete I ̂ ^ ^ n f ' ' "^^" ' ' "^ ^^''^'" 
NE. - E. Giordani. M. Delle ^ ^ , , P _ i " A ' - . . , 
Piane e M. Furlan, 18 agosio. 
La parete, rivolta alla booca 
di Brenta, è sólcat.a nella sua 

11. nuovo" itineiraa-io, come -i 
precedenti,, è sipezzato in due 
partì dalla grande cengia a 

narte W V i p i d a d ^ d u e carat- «Pirale ohe forma la caratteri 
? ^ T Ì s 1 i r i ^ S f nWi 'nnranT^^ ètica,principale della.Torre. La 

.metri; quella superiore circa 
1b(ì metri; complessivamente la 

ore 3.30, diff. di 3.o grado con, ™o^'.a .^'^ ^ <'"'"'!,V,^"'^,^^°i' 
passagaì di 4.o. Anche il cu- «^etn La pr ima salita im^e-
mi^o di sinistra venne salito S^-ò gli scalatori per circa 8 
il 23 agosto da G. Leonardi. F. ì «'™- L i t inerario è d^mc^le (4.o) 
Righi e C. Detassis, incontran-' 

L'itineràrio s i .svolgeper il oa,. 
mino di destra> poi per itocce 
•facili Ano, in vetta,. '300 in.i 

do difficoltà alquanto superiori. 

re dure resistenze, superare oj?nl 
difficoltà, arrivare pazienti ma 
vittoriosi alla méta , agognata. 

tiosciénza ed educazione civile 
col sapeir trarre altri a siffatte iin-
bill conquiste; s,oecie infondcndi» 
«ella giover.tù nostra la volontà u 
la pratica dell'alpinismo, e di poi 
seguirlo razionalmente, gradual
mente fino al pieno sviluppo del
le proprie attitudini •> della pro
pria capacità costituente il di'.lintivo 
personale, 

educazione spirituale forgiando 
gli uninii di tempra se non in
corruttibile, tetragona alla scialba^ _ 
e sciatta considerazione della vita QJ) passa""gÌO di 3-0. 
schiva di sacrifici, di disagi, di 
lotta, quella per cui l'uomo riscat
ta ogni giorno il diritto di staro 
al mondo e , di compiere jizioni 
d e g n e . -, . •, •'̂ ,' • . • 

Cosi ognuno che ama, che "pra
tica l'alpinismo, che se ne fa ^a-

"èerdote ed . apostolo, afferma una 
propria volontà, la quale non ver
rà meno, ma con gli anni, con l'e
sercizio si consoliderà .sempre più; 
e sostiene la propria fatica, , ali
menta la sua lotta per '/ogni con
quista, con ia visione tranquilla di 
successo e di godimento fisico e di 
pufa spiritualità da trasfondere la 
sua serena fiducia in chi gli è vici
no e compagno. 

>viluppa poi una sua estetica tut
ta luce ed armonia che rimarrebbe 
In lui embrionale ó non si allarghe
rebbe o concreterebbe . cosi affa-
iicinante ed allettatrice da comuni
care agli altri letizia, come sgom^ 
bri da ogni aspetto grave o sini
stro solo i piccioli' uccelli, fra 
gli altri animali, sanno apportare: 
e non ri^ljenderebbe ne.'.suoi oc
chi incantati dalla natura quale 
un avulso da bassezza, lancialo 
verso i vertici della serena bellez-
cà creatrice, 'ispiratrice d'arte.; 

Questa serenità maschia infonde 
l'alpittismo, ben 'lungi da essere 
un "semplice acquietamento dello 
spirito iniziato ed indotto a con
siderare della vita tutto eccessi, va-, 
nità. inutilità, quale agli idoli del 
Budda, ispirano gli artisti' bramini 
e fanno simbolo della serenità lo 
*c(̂ ;)rire il ventre dilatato del dio. 
' Non quiete, non abbandono, non 

icnaria, ma serenità fattiva operan. 

Cima Ceda Bassa (m. 2736) 
prima" salita per il diedero O 

dell'anticima. S. - P . Fox e M. 
Friaderichsen, 10 agosto. - L ' i 
tinerario si svolge per quel ca-; 
mino-diedro a - d e s t r a della.^ 
gran rampa già sal i ta dallo 
stesso Firiederichsen e a destra 
dei Camino Armani. 

; Cima Ceda (m. 2757) 
V Primo percorso (in discesa) 
della parete SO. - E. Castiglio-
ni^ 6 agosto. ,- L'itinerario fa
cilmente percorribile anche in 
salita, si svolge per u n a gran 
r ampa obliqua e quind'i pe r 
txn ripido canale nel centro del
la parete, che porta diretta-
inente all'ometto della vetta. 

di 2.0 

Kuova via diretta sulla parete N.O. 
òeila Cinta delle Cinque t^ita 

350 m., ore 1.30, diff. 
grado coli unr passaggio di 3.O., 

Doss di Dalùm (m- 2684) 
Pr ima sali ta per la creata E. 

rG... Pisoni, E, Castiglioni e G. 
Leonardi, .27 giugno. - Si trat
ta di quel lungo e ardi to spi-' 
golo che si profila nettamente 
tanto da , Mòlveno quanto,' dal 
rifugia Tosa. L'itinerario se
gue sempre il filo^ dello spigo
lo,' in parte per placche d i roc
cia molto compatta e in parte 
erboso, fino in ivetta al Piccolo 
Doss di Dalùm (Q. 2583). 600 
m., ore 5.30, diff. di .3.0 grado 
con passaggi di 5.0. Facile tra-

Là via primitiva sulla pa-^ 
rete,NO della Cima delle Cin-
q'u© Dita (via Klucher-Norman 
Nenida) attacca a l /margine 
destro della base della mon
tagna, sul triangolo roccioso 
compreso, fra il quarto e il 
quinto (contando d a sinistra 
verso destra) dei cinque cana
loni di Aghiaocio che dal la pa
rete scendono sul ghiacciaio 
del Sasso Levante. La via sale 
sempre obliquamente verso si
nistra, at traversando in tal 
senso tut ta la grande parete, 
ed anrivando fin sotto la serie 
di camini che portano a ffuel-
la caratteristica « finestra » 
chi©: friovasi a sinistra della 
t i ina (per questo bel foro aper
to sili precipite fianco nord-
óceidentale della montagna 
passa anche la Via normale 
delle Cinque Dita nel suo t ra t . 
to flnalel. La serie dei camini 
Klucher-Normap f^eruda inizia 
al limite sinistro di una cen
gia ghiaiosa che fascia la pa-
retp a circa 60-70 metri sotto 
la cima, alla base del verti
cale salto' finale; (fuesti cami
ni' c'ostituiscono il t ra t to-p iù 
difflcile. e interessarito della 
.via,' 

Sulla stessa parete Nord-O
vest corre poi uk 'a l t ra via, di 
minore importanza: quella di | 
Schuster-Meurer. Essa, segue | 
fino a metà parete Jl tracciato 
della precedente, poi d i rama 
tiella gola che sale a destra • 
(Iella, cima sul la forcella del
l 'Anulare; di qui sale in) cima ; 
iter la nota fesamra Schuster. 

La nuova via diretta, inve
ce, attacca, a l la base dello spc-
rone roccioso che separa i r se
condo dal terzo' canalone di 
ghiaccio, cioè nella verticale 
della cima; © con la massima 
possibile dirit tura sale i n 'cima 
(pochi Pietri 'a destra del pun
to p iù ,a l to ) . Il suo tracciato 
incrocia quello .di Klucher-
Moririan Neruda. sotto l a ' cen -
gm .ghiaiosa che trovasi al pie
de del salto finale; e'finisce in 
cima, in mezzo alle due citato 
antiche vie. 

breve t rat to iniùafe,'^ si supe
ra - faticosamente (4.o grado) 
un ca'mino. strapiombante, ol
tre il quale rpccie facili con
ducono verso sinistra alla- ba
se di u h a parete; grigia alta 
una dozzina di metri. La pa
rete, trovasi presso Torlo roc
cioso, nettamente . sagomato, 
del flanoo di destra della gola 
sul fondo della quale sale il 
secondo canalone di ghiaccio; 
questo .tìrlo dà la direttrice 
per,l 'ulteriore arrampicata. La 
paréte grigia si supera salen
dovi dapprima sulla destra, 
poi a t t raversando a» sinistra, 1 
infine arrampicando diritti, | 
ouasi sull'orlo succitato ,(4.oj 
grado). Segue poi un lungo 
tratto facile, ma friabile, ' poco 
a destra dell'orlo, e si ar r iva 
tosi a l la terrazza centrale del
ta" parete, al suo limite di Rt-
nistra. Qui giunti si piega a 
sinistra, 'fino ad un diedrn-ca-
iniiio verticale, che si seguo, in-
tÉ-ramente, o'on bella tì' diver
tente' airrampicata ( 4 Q grado). 
.Si incrocia ,l,'itiner|iiri.o Khi-
clier-Norman Neruda che arri
va a destra ' 'e prosegue ver.<;0 
sinistra pef portarsi alla base 
riei camini terniinali, e, sulla 

e lungo di esso si devono su 
perare. t re tratt i di 5.o grado. 

Attacco situato nel fondo del
la vasta ma non molto pro
nunciata r ientranza della, pa
rete NO della Torre, a circa 
100,metri dal ,diedro NO e 50 
metri dalla cresta NO. La via 
si tiene parallela alle due ci
tate vie. che sal.gono a destra 
e a sinistra, è supera, • àella 
parte bassa, interessanti t rat t i 
di parete e di camini, intra
mezzati d a tratt i (più facili. 
Con girande varietà si pervie
ne così ad un bivio: a sini
stra, in alto; s r mostra una 
bella fessura, a^'destra roccìe 
varie' 'sorrnontate da un cami
no. L a diramazione di sini-
str"! finisce, dopo la fessura, 
nella'via pe r la cresta NO, pre
cisamente alla base del cami
no che esce sul punto più alto 
della, cengia a sp'iirale; quella 
di destra, invece, conduce 
ugualmente nella cengia, ma 
più in basso, iverso lo sbocco 
dpi diedro NO. Entrambe le 
diramazioni sono molto dure 
(5,0 grado). La fessura della 
dirajnaz,ionedi sinistra ^ nferò 
particolarmente inteiressante e 
vertiginosa; ed è seguita poi 
dal luneo cnmino Ha'eberlin, 
parimenti difficile ma infido e 
senzia soste. Usciti lungo una 
delle due diramazioni sulla 
grande cengia a spirale, s i ,a t 
tacca la par te superiore a de
stra e più i n basso della via 
ordinairia, seguendo un largo 
camino.phe va a poco a poco 
restringendosi in fessura. Alla 
base e a circa metà di questa, 
due strapiombi (5.0 grado) im-

Paieti! n M e imeni 
Il 16. ottobre scorso è stata 

ctìinpiuta dalla cordata Rudy 
Cavallini ed Ezi,o Rocco deil 
C.A.I. di Trieste, la pr ima sa
lita assoluta della. Torre Maz-
zeni (Alpi Giulie) per la parete 
nord, di cut diamo là reliazi(> 
111"; tecrjca-

<< L'altacco si trova, per chi 
guarda dal rifugio iiWazs<m-i, 
alla base del canalone che 
stende a sinistra Wuntu for-
cdletta -che divide la torre 
Mazzeni da una pìccola crr-.-
sta rocciosa quast sopra if ri' 
fugio. 

Per giunaetrvi, si sale per 
breve tratto lungo il senliern 
che conduce al Lavidale del-
VUrso, indi si traversa a de
stra per ghiaie firn sotto la 
forre. -^ 

l centocinquanta metri ittrc.n 
del canalone non offrono diffi
coltà depne di lilievo. tranne 
un'attrav-ersata obliqua <t de
stra su d'una placca priva di 
appigli: finita il canalone ni si 
trova sulla forcelletta //'Vi m.e.n-
lionata, dove Se erge ti- ;''.»c-
cola croce in ricordo di ''^ irio 
Mazzeni, caduto in Quel punto. 

La via fino qui è già stata 
percorsa. ' 

Dalla croce si continua di
ritti per lina fessura molto 
friabile e 'dopo una vcnliiìa di 
metri si raggiunge una picco
la nicchia: liscili da questa per 
il lato sinistro si passa per al
cuni metri obliquamente, indi 
•Wde'st'rm-fln'^ sovra Iqnitehia-: 

Sempre verticalmente per 
pochi metri, indi sì supera al
la • DiìltfV xina quindicina di 
metri per una fessurfi nllit-
modo diftieile; finita questa ci 
si sponta olpuni m.eiri a sini
stra e si riprende a salire sem. 
pre in senso, verticale per roc
cia molto friabile; ancora al
cune cordate indi Per un ultL 
mo commo non difficile si rag
giunge la vetta. 

La discesa è stata effettuata 
per la medesima via senza u-
svfruire di nessuna corda 
doppia. 

.Altezza della salita: metri 
350 circa: chiodi impiegati 3; 
òifflcoHà tecniche di IV (jrndo 
con alcuni passaggi di V gra. 
do ». 

il "Troieo delia llfioiiiiigoa,, Sei G.II.I. 
nuovamente assegnato a)la G.I.L. di Aosta 
Come avevamo previsto nel 

dare J riassunto dell'attività 
compiuta lo scorso anno, il 
« Trofeo della montagna » del 
C.A.L è stato assegnato anche 
per l'anno XX al Comando fé--
derale'della G.I.L: di Aosta. 

La notizia è stata appresa 
con vero senso di compiaci
mento in tutta la provincia: 
ddl capoluogo alle jrazìoni piSf 
lontane, annidate nelle valli 
più isolate. Né poteva essere 
altrimenti. -Una popolazióne 
che vive nella tradizione mon
tanara più nobile e più fulgi-. 
da, che da millenni è attacca
ta alla propria terra rude e 
sublime e da millenni ne ac
cetta la vita difficile, non po
teva non gioire nell'apprende-
re che per merito del propri 
giovani, il niassimo premio, 
posto annualmente in palio 
dal C:A.L per la migliore e più 
intensa attività alpina, era 
stato assegnato per la seconda 
volta consecutiva al Comando' 
federale della propria trovìn-
cia: la Provinc.a alpina per ec
cellenza. • 

E l'attività svolta nel tra
scorso anno XX dalla G.I.L. 
di Aosta merita veramente 
questo ambito riconoscimento: 
l'alpino di. bronzo doveva ri
manere a Casa Littoria. I quat
tordici volumi inviati a Roma, 
densi di relazioni, di diagram
mi e di ben 455 foto illustra
tive, costituiscono la documen
tazione fedele della proficua 
attività che abbiamo passato 
in breve rassegna lo scorso nu
mero, iniziatasi il 18 gennaio 
scorso con una imponente 
manifestazioni di massa: la 
< Giornata dello sciatore » e 
chiusa il 20 settembre con la 
« Leva della montarma » per 
Balilla, in cui duemila giova
nissimi prealpiéri compirono 

interessanti marce d'addestra^ 
mento alpino. 

Un complesso di attività ser-, 
rata, pulsante, appassionata, 
che meritava veramente, ri
petiamo,' la rinnovazione di 
quel riconoscimento ufficiala 
che la pone ancora una volta 
al primo posto tra t%tte le con
sorelle d'Italia che hanno in
dirizzata''aìtù grande Monta
gna la massa degli organizzati: 

Per questa affermaziorte va 
résa lode a tutti coloro che vì 
hanno contribuito salendo al
le cime con l'animo pieno di 
gioia e di serenità, d'estate » 
d'tnuerno, col^bMono e coi cut' 
tivo tempo. 

E va reso lode al Comando 
Federale della G.I.L. di Aosta, 
segnatamente all'Ufficio Gin-
nico-Sportivo, che ha- ormai 
compreso che quello dell'alpi
nismo è il campa dove mag-
gitìrmente d^ve distinguersi la 
gioventù valdostana e che la 
figura mistica e rude del no
stro montanaro deve compie-' 
tarsi di religiosità alpinistica 
nel profondo dell'animo per es
sere sempre più degna dell'am
biente in cui vive e sempre piU 
vicina a queste « iVfonfapn^ 
valdostane » che sono i più 
sublimi altari d'Europa. • 

G. C 

i servìzi automobilistici 
d e l l e D o l o m i t i 
^a Società Automobllisllca Do-. 

'«miti, con iliTezione eenìralfi & 
'Cortina d'Ampezzo, ha pubblici-
t.o K nuQv.0. oraTio dal 15 corr. 
i-leg'.'i autoservizi d; linea delia 
pTovinci* di Belluno, Trento d 
flulzano, ossia per ,1'intera sua w-
•te di es-ereizio. Nelle domenictift 
" gior.ni festivi, jl servizio è so
speso. 

La nosira 

^otlo^crìzione 

impiegati 12; lasciati 3. 
\ t tacco molto difficile, leg

germente a destra del punto 

L'altezza di scalata è di fir- -..^4 f ^- r , £ «M - , .',•*'- i ' . . - ' t.' 
ca 350 metri; le difficoltà sono r ,. \ \ I \ , / i / * . j '̂  jV* -' ^ • 
di .i .o,grado con tratti di 5.o; / / . ' . \ f i t i U . ' '. ì | . " 
tcmpo'di scalata ore 6; chiodi •,•,''{'' 4 \ i ' ' 

le di nn forte, d* m« più volte (i ora.). 

versata per cresta al Torrione più hasso dello sperone roc-
Dallago e alla vetta principale cioso fra secondo e terzo ca' 

nalon« di ghiaccio. Dopo uni 
Punta delle Cinque Dita - Paret e NO: A,Via Klucher - Norman 

<• Neruda; B, Via Schuster - Meurtr; C. Via nuova diretta, 

Il ilott.Eerelli socio vitalizio 
"ad honorem" del C. A. i. 

Al Gr. Uff. Dr. Attilio Ge
relli, direttore generale della 
Consociazione Turistica I tal ia
na, quale rlcon'oscimento per 
la sua costante opera di col
laborazione con 11 fc.A.I. per 
proseguire ne l non agevole 
compito della pubblicazione 
della «Guida del Monti d ' I ta
lia » e a titolo di a l ta bene^ 
merenza, è ìstaìta offerta • là 
tessera dì socio vitalìzio « ad 
honorem» dèi Centro Alpinì
stico italiano. Questa altissima 
distinzione, la massima che 
viene concessa dal C.A.I. e me
diante la quale sono state di
stinte poche ma altissime per
sonalità del campo alpinistico, 
rallegra tut t i gli alpinisti i ta
liani perchè • premia l 'opera 
fattiva del digente della C. 
T. I. . . 

lelllDUKaiitasoeriilaia 
al Museo dèlia niontiigpa 

• « Promìsslo boni viri est o-
bllgatlo » : la Direzione del C. 
À.I. e del Museo nazionale del
la- Montagna h a mantenuto la 
promessa d i allestire nuova
mente Il Cosmorama del vec
chio Mtìseo, at traverso le lenti 
fhoublots) dal quale si ammi
ravano le più belle vette del 
inondo. 

Sì è ancora u n a volta ricorsi 
all 'arte dell' insuperato foto
grafo d'alta montagna : Vitto
rio Sella, e sono state Instal
late splendide fotografie delle 
Alpi (M. Rosa delle Grandi 
Muraglie,. M. Rosa d a Macu-
gnaga, M. Bianco dalle Gran-
des Jorasses, Tour Ronde dal 

'Ghiacciaio del Gigante, Cer
vino dalla Dent d'Herens, Sas.s 
Marar dalla Pa la di S. Martino, 
ecc.). del Caucaso d a grande 
catena dcirElbiruz, la Casca 
ta del Ghiaccialo Karagom,' 
l'Ushba della Soanezla, ecc.), e' 
dell'Himalaja (11 K2 dal God-
win-Austen, la Torre Mustagh 

1 dal Baltoro, le Torri di Pajiu 
dal Baltoro, il Kangchenjunga 

I dal Guldco-Là, Il Sinlolchum 
dal Zemtf, ecc->. 

Altri nomi si aggiungono ai 
precedenti elenchi di coloro 
che hanno risposto al nostro 
appello, dettato da necessità 
di ordine contingente. Per su
perare però il duro momento, 
bisognerebbe che la cerchia 
d-.i nostri sostenitori si allar
gasse, I primi che ci hanno 
dato il loro contributo .sono 
vecchi amici del nostro gior
nale, che già in precedenti oc
casioni offrirono prove della 
loro simpatia, non soltanto a 
Tarale: ad essi vada in modo 
particolare il nostro ringraz.a-
mento. Ma occorre che nume 
rosi altri lì imitino, die escano 
dall'ombra, che ci diano n la
ro contributo anche modesto. 

Le offerte sono elencate nel 
l'ordine cronologico col quale 
ci sono pervenute: 
Emilio Calli di Varese, 

arrotondando la quo
ta d ì abbonamento L. 4,80 

Giuseppe Furega d i Va
rese, Id.. Id 4,80 

Comm. Nob. Anselmo 
Anselmi dì Padova (si 
t r a t t a di lUn nostro 
< redellsslmo > del '31) 300.— 

5 0 , -
10,— 

Professor Gianfrancesco 
Campestrini di Mlla-^ 
mo, « coi migliori au
guri » 

K. G.. Milano . . . . 
Cav. Ambrogio Porrini. 

di Gallarate, rinnova 
l'iabbonamento soste-
tore e aggiunge altret
tanto quale oblazione 
personale per «aiutar
vi nell'improbo lavoro 
di mantenere in vita 
11 p1£t interessante 
giornale, che dovreb
be avere l'adesione to
talitaria degli alpini
sti Italiani » . . . . 

Gandolfì Santina Buzzi 
del « Fior dì Roccia > 
di Milano (per un ab-

• bonamento ad un al
pino) . ' . . , . 

Attilio Ongetta dì Ger-
mignaga (Varess) . . 

Ente provinciale per il 
Turismo di Trento, so
stituzione abbonamen
to ordinarlo in soste
nitore 

Elvezio Bozzoli Parasac-
chi, accademica del C. 
A. I. Milano, «per due 
'abbonamenti dì due 
soldati combattenti, in 
modo che ad essi glun-

• gano le notizie della 
nostna vita alpina» .100,-*-

100.— 

100.— 

50,— 

100,— 

La mostra di Aiìoeio m e 
al C.A.I. di N/lilariQ 

' Dal 20 corrente, al 5 ' dicembre p. v. è aperta nel locali 
del Centro Alpinìstico dì Milano; vìa Silvio Pellico, 6, tutti * 
giorni feriali dalle ore 15 alle 19 e dalle 21 alle 22 e alla do
ménica dalle ore 15 alle 19, l 'annunciata Mostra personale d i 
bozzetti alpini dell'alpinista acoademlco pittore Angelo Abrate, 

L'elenco delle Intéressanti opere esposte è II seguente: 

8. 
9.' 

10; 
11. 
12. 
13. 

14. 
15. 

16. 
17. 

18. 

19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25, 

26. 
27. 

Alba rpssa .(Cervino) . 
In-cresta (Tour Ronde) • 
La cavalcata delle nubi 
Primo sole sul M. Bianco 
Aspre creste (Peuterey) 
La guglia fiammeggia ' 
.(Alg. di Peuterey) ' 
Fiamme di granito (Alg. 
du Midi) ' i • 
Nebbie pTlmaverlli 
Paesaggio; ; (Colle' del Gi
gante) ' • :. ' . , 
Seracchi, (gtì. di Frébouzie) 
SuU'Aig. du Midi 
Pr ima della tormenta ., 
Giorno, di .vento (Planpin-
cleux) • , 
Studio difficile (Grépoh) 
Il ghiaccialo • in Iriverno 
(Brenva) , . ' 
Venti gradi sotto zero 
Ambiente severo (M. Mau-
dlt) 
Pioviggina (gh. di Mon-
.talJèl) . 
Luniiinosità grigia. 
Il Monte Bianco 
Neve Ideale , • 
Il villaggio sotto la neve 
Controluce (Monte Bianco) 
Un l a ^ e t t o tranquillo 
Crepacce e , guglie (Mont 
Blanc dii Tacul) 
Un pallido raggio di sole 
Lo spettro (Cervino) 

28. Momento nostalgico ' ' ' 
29. Dòpo 11 levar del sole 
30. Grigio 
31. Autunno 
32. Là Dora m autunno 
33. Nebbie autunnal i 
34. Il Gran Tournvalin in Iji ' 
.', verno : -̂  ; 
35. I l Monte Bianco si sveglia 
36. Alla base dell'ardita gugUà 
37. A zonzo sul ghiaccialo (gh. 
; di Frébouzie) 
38. Quando II sole. è. poeta 
39. Il torrente sotto la nev» i 
4Ó. Piace invernale' ; 
41. Prelùdio alla nevicata ' 
42. In vai Ferret In inverno ' 
.43-Il Colosso t ra le nebbia 

(Cervino)': 
44. Neve autunnale 
45., Giornata afOsa, <iielo plum-

bleo (Alg. Verte) 
46. Lassti t ra cielo e ghiaccio 
47. Il Cervino Imbronciato 
48. Quando non si compiono 

scalate 
49. La fiamma rossa d à est 

delle Jorasses) 
50. Alba Invernale, 
51.' La montagna luminosa (M. 
, Bianco) 
52. Studio di crepacce (Dent» 
,, del Gigante) , 

53. Studio di grigio • 
54; su l ghiaccialo del Glgaàl» 
- (Tour Ronde) 

\ :L i • 
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LO SCARPONE 
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C o n s o c i ^ date tuffo il vostro con
tributo al 15" Natale alpino! 
Le offerte si ricevono prèsso fa se
greteria delta Sezione in Vìa Silvio 
Pellico, 6 - Milano (fefef. 88.421). 

Tesseramento A. XXI 
Col l.o ottobre ha avuto Ini

zio il nuovo anno sociale. Invi
tiamo tutti i soci ad inviare la 
Quota.. Precisiamo qui sotto le 
vaxié categorie : 

Soci ordinari effettivi L- 63,50 
annue. I nniovi iscritti rice
vono in dono una ffuida dei 
Monti d'Italia. - Soci ordinari 
popolari L- 48,50 annue. Solo 
iper impiegati di 3.a. categoria 
e operai : Ricevono la rivista 
mensile della Sedo Centrale; il 
nostro organo quindicinale Lo 
Scarpone; sono assicurati in. 
dividuàlinente (L. 5000 in caso 
di morte, L. lO.OOO in caso di 
invalidità); godono ribassi in
dividuali del 70% sulle FF. 
Ss. , con norme speciali. 

Soci aggregati L. 31.50 an
nuo. Solo per i congiunti con
viventi con u n socio ordinario : 
Godono tutti i vantaggi socia. 
li; ricevano Lo Scarpone; go
dono ribassi individuali,del 50 
per cento ^ulle FF. SS., con 
norme speciali. 

Soci G.IJ.F.: ordinari I, 20,50 
avnue, aggresati L. 12.50 an
nue. I soci ordinari: ricevono 
la rivista mensile della Sede 
Centrale; Lo Scarpone; posso
no .assicurarsi individnalmen. 
te; godono, ribassi del 50 % si'l-' 
le FF. SS., con norme speciali, 
. Soci G.I.L. (1) : ordinari li. 
re 26.50 annue, .aggregati li
re 12,50 annue. I soci nfidrenai 
ti: possono assicurarsi indivi
dualmente; godono tutti i van. 
tagci sociali. 

. Soci militari: L. 40,50 an
nue. Per Ufficiali .delle Forze 
Airmate in S-A.P. : ricevono la 
rivista mepisile della Sede Cen. 
trale e il nostro organo quin-
flicinalR. Lo Scarpone. 

Soci vitalizi L. 600 
una volta 

tanto. I nuovi iscritti ricevono 
gratis un volume della Guida 
del Monti d'Italia; ricevono 
la rivista mensile della Sede 
Centrale e Lo Scarpone -, fas-
siruTazione facoltativa L. 6 in 
fiiò); godono del iribasso indi
viduale del 70 % sulle FF. SS. 
con norme speciali. 

Sci C.A.I. Milano L. 20*'an
nue, affigliato al la F.I.S.I. 

La Tasga' d'iscrizione per i 
Soci vitalizi, ordinari e popo
lari è di L. 7,50; quella per So. 
ci milita.ri e aggregati L. 5; 
quella per i Soci G.U.F. e 
•G.I.L. L 4 (compireso il, costo 
della tessera). 

L'assicurazione contro gli in
fortuni è facoltativa; chiedere 
informazioni in Segreteria-

I soci residenti all'e-^'tero de
vono aggiungere annualmente 
L. 7,50 ' ner maggiori spese po
stali. Gli stranieri sono am
messi solo per l a categoria or-
.dinari. 

(1) . Fanno parte, di questa 
catea-oria gli studenti delle 
Scuole Medie, delle Scuole Ele-
mentairi e comunque i tesserati 
della G.I.L. • -

della Sez^ne di Milano o del
la Sezione locale, e della Sede 
Centrale. 

5. - Conferenze : diritto di as.* 
sisteire alle conferenze che- veli, 
gimo date ogni anno. 

6. - Carte.topografiche: ridu
zione sul prezzo delle carte del 
R. 'Istituto Geografico Mili
tare. 

7. - Pubblicazioni: riduzioni 
sul prezzo delle pubblJicazioni 
del C.A.I. e di alcune delle car . 
te delle zone alpine della C 
T. 1. 

8. - Gite, campeggi, adunale: 
diritto di partecipare con spe. 
ci ali facilitazioni. 

9. - Assicurazione gratuitn 
contro gli infortuni in monta, 
c-na l>ei soci ordinar i e popo
lari, come da regolamento del. 
la Cassa Fascista di PrevideA-
za; facoltativa pei soci vitalizi, 
aggregati, G.U.F. e G.I.L. (N 
B. : in caso di rnorto l'inden
nità verrà liquidata soltanto ai 

corigiunti a carico dell'assicu
rato). • ,. 

I vantaggi sopracitati rà.p-
presentano anche material
mente un oortipleto nimOsorso 
della quota pagata, dal socio, 
mentre gli assicurano rìlevan. 
tissimi vantaggi morali. .•"'« 

Le obbligazioni ed ogni di
ritto dei soci si estinguoho;' 

1. - Pe r volontaria ripiuncia 
presentata in iscritto mediante 
lettera raccomandata alla Di
rezione pirima del 30 settem
bre di ógni anno. Quando la' ri
nuncia venga presentata, dopo 
tale data, 1' obbligazione del 
socio perdura anche Tier l 'anno 
successivo. - •; • 

2. - P e r morte. 
3. - Per iradiazione dai ;̂ TJoli 

per essersi reso immeritevole 
di appo ritenere al Sodalizio, o 
per morosità; salvo il diritto 
•della Sezione- di esigere le 
quote arretrate. .' 

. i -

II oompagno Ing. Franchot i, 
dopo la caduta dol Dott. 'Ma ' 
laguu. deve aver con anuato da 
solò l'aBcensiaae, tentando di 
sposcarei euUa sinistra dove vi 
stMio degli irtraTiombi che'éViv 
demtemente l 'hanno. obbugato 
ad-arrestarsi. Certo di lui, noti 
si è trovata tràccia alcuna. Sa
bato 31 ottobre il gruppo delle 
guide e dei rocciatori si reco 
nuovamente ad esplorare la pa
rete calando t re cordate dal-

Dìriiii e doveri 
dei soci de l C.A.I. 

L'anno sociale ha inizio col 
29 ottobre e coincide con l'An
no Fascista. 

i soci devono pagare l'im
porto della rispettiva quota 
entro il primo bimestre di eia. 
scun anno sociale; l 'assicura
zione scade col 28 ottobre di 
O'.gni anno. Al soci morosi veir. 
ranno sospese le pubblica?.i(Hii 
col 1.0 febbraio. I principali 
vantaggi offerti ai soci sono: 

1. - Pubblicazioni generali 
del C.A.I. e speciali della Se
zione di Milano. 

2. - Rifugi: diritto di usiare 
le chiavi della Sezione di Mi
lano, esclusi quelli retti d.a 
speciale regolamento. Ingresso 
K-ratuito in tutti, i irifusi. Ri
basso del 30 % sul pernotta
mento. Ribasso del 10 % sulle 
consumazioni. Reciprocità di 
trattamento nelle capanne di 
alcuni Club 'Alpini e Società 
alpinistiche estere. 

3. - Ferrovie: riduzioni in
dividuali del 50 p del 70 % sul 
viasTgl in ferrovia, con norme 
speciali. . 

4. - .Sedi, Biblioteche: diritto 
di Ireffuentare le Sedi di tutte 
le Sezioni del C.A;!.; di servir
si dei libri e carte geografiche 

La collana di 8 volumi della « Guida dei Monti 
d'Italia* (Alpi Marittime - Pale S. Martino - Ma
sino Bregaglia Disgrazia - Grìgne - Odle Sella Mar-
molada - Passirie Venoste Breonìe - Gran Paradiso -
ijaiinaccio sassoiungo Latemar) costituisce un om-
lissimo regalo per tutti i giovani che umano le Alpi 
e la grande natura. Esso sarà apprezzatissimo e pra
tico. 

Ogni volume, comprende anche gli itinerari sciì
stici della zona. Il prezzo dell'intera collana è ridotto 
a L. 157 complessive per ì soci del C.A.I. -

Rivolgetevi alle Seziorii del C. A. I., alla Sede 
Centrale o alla Commissione Guida dei Moni. d'I
talia - Milano {Via Silvio Pellico, 6). 

Chi non vuol fare l'intera spesa può regalare 4 
volumi od ogni singolo volume. 

" - • • •'.''•'• ; ' " . ' " • ' •• . : '' i 

Ahhiamo il piacere di presentare una fotografia del Bosco Abbiamo il piacere di presentare una fotografia del Bosco 
Giulia presa in occasione delle visita fatta dall'Ispettore sì-
gnor Amedeo Cagna e dal Presidente in vista della precetta
zione del legname. Abbiamo avuto anche la visita del Coman
dante la Coorte della Milizia Forestale di Como, Dr. Presutti, 
il quale dimostrò così il suo interessamento'per il nostro bosco. 

E' in corso una nuova messa in dimora di un migliaio di 
piccole conifere che la Milizia Forestale et ha donato. Il la
voro di piantagione è naturalmente importante e costoso. 

dei Monti d'Italia 

Prima serie: 
*Alpi Cozie Settentriona-

Ii>, di E;« Ferrerl (pub
blicato dalla Sezióne di 
Torino), L. 10. 

* Regione dell'Ortles >, di 
A. Bpnacossa (pubbllca-

• to dalla Sezione di Mi
lano), L. 10. 

tDolomiti di Brenta*, di 
P. Pra t i (pubblicato d a l 
la Sezione di Trento) , 

,L. 10. ^ 
tDolomiti Orientali*, di 

A. Berti (pubblicato da l 
la Sezione di Venezia), 
L. 20. . 

e Alpi. Giulie.::. IL. Tricor
no*, di 0. Chersl ( p u b -

; bllcato dalla Sezione di 
'T r i e s t e ) , L. 4. . 

Nuova serie C.A.I. - C.T.I.: 

« Alpi Marittime » d i A. 
Sabbadlnl, L. 20. 

*Pale di S. Martino*, di 
E. Castlglionl, L. 20. 

« Masino - Bregaglia - Di-
-. sgraAa >, di A. Bonacos-

sa, L. 20.\ 
*Grigne*. di S. SagUo, 

L. 20. 
« Marmolada-Sella-Odle *, 

di E. Castlglionl, L. 20. 
€Alpi Venoste,' Passirie. 

Breonie, Giogaia di Tes
sa, Monti Sarentìni*. di 
S. Sagllo, L. 20. 

< Gruppo del Gran Paradi-" 
so», di E. Andreis, , R. 
Chabod, M. C. Santi , LI- . 
re 20. 

« Sas'solungo, Cailnaccio, 
Latemar », di Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

Consoci, • propagandate 
la Guida. Acquistate 1 bel
lissimi volumi che Illustra
no il volto Immortale del
le nostre montagne. 

La DISGRAZIA 
DELLA PARETE FASANO 

L'opera delle guide 
e dei rocciatori lecchesi 

La notizia della scomparsa 
dei due alpinisti partiti da Mi
lano sabato 24 ottobre per com
piere l'ascensione della Grigna 
per 'a parete Faàana venne da
ta all'Ing. Ferruccio Grassi, 
Vice-Pres'dente della Sezione di 
Lecco del C. A. I., alle ore 18 
di mercoledì 28 ottobre. 
. Questi mentre disponeva per 
l'immediato invio sul posto del 
le tre guide del C. A. L. Pilo
ni, Bonaiti e Airoldi,. passava 
l'incarico alla guida Gandini, re
sidente a Pasturo, ed al custo. 
de del rifugio Brioschi di coni 
porre altre due squa.(lre pei 
compiere del sondaggi sui-fiali 
chi della parete. Nel contempo 
avvisava i comuni di Mandeilo 
ed Esino per segnalare nel dub 
bio felice che i due alpinisti, at
tarda'isi per il rtialtempo che 
imperversava dal pomenggio 
della domenica, si fossero ' di
rett i su uno dei due versanti 

Ma le ricerche da quella par
te furono negative, il che. con
sigliò l'ing. Grassi, anche a se 

guito di una comunicazione 
pervenuta da una squadravgui-
data dal custode della capanna 
Bnoschi, di avere raccolto, dei 
lamenti provenienti dalla,";pa 
rete, di muovere, una secónda 
squadra di espertissimi, «tim 
posta dagli accademici Oassin, 
Dell'Oro ed Esiposito. - f , 

La parete- venne scalat;», ^dùc 
volte nella giornata di giovedì 
ed altre due il venerdì. Fu 
In tal giorno che nella diacesti, 
Oassin e Bonaiti, ritrovarono 
Il sacco e d ' a circa duecent<i 
metri più in basso la salma del 
Dott. Malaguti. Si ritiene chn 
questi si sia fermato sul piane
rottolo dove venne riouperato 
il sacco, forse per riposaisi «> 
torso im banale inciden'O ilfJi 
che aveva un piede goutio per 
distorsione ; ip?ede che calzavo 
Io scarpone senza esAza,. 

Evidenti segni di sosta st ri 
velavano sul pianerottolo che 
si trova a circa 70() metn dal-
l'nizio della parete-

PAG.4TE LA QUOTA 
airUtticio postale più eo-
modo per Voi, versando 
l'importo sul conto correri-
te postale C. A I. Sezione 
di Milano N. 3/18866. 

l'alto verso il basso. Domenica 
alle ore 12 sotto la neve e sul-
cesisiva pioggia, fu iniziato il 
faticoso lavoro di discesa in pa
rete con la salma del povero 
Dot t . , Malaguti "per circa 5(X) 
metri, raggiungendo l'attacco 
alle ore 12 circa e successiva-
men'e Pasturo alle ore 19.40. 

Le operazioni di ricupero in 
parete sono state (condotte non 
senza gravi difficoltà dai tre 
accademici e dalle t re guide 
che m uria gaTa generosa si so
no prodigato nell'ardua impresa. 

;1,1,, Presidente del Comitato 
Lombardo" Guide e Portatori 
ha tributato un vivo elogio al
le guide di Lecco ohe ancora 
in-: quos'ia triste circostanza 
hanno diriiostrato spirito;di sa
crificio, abnegazione e disinte
resse. 

ÌF'io XÌÌj néirudiériza coricés" 
Sa g iorn i .or sono a i glo.mali-
5tà romeni, così .si esprimeva 
ih merito al nostro "lavoro:' 
« Nel groviglio del presente gi
gantésco conflitto, nessuno me
glio dei giornalisti, -che p^r 
la loro professione hanno Va-
bitndirte di seguire giorno per 
(liorno, ora per ora, il traiiica 
caleidoscopio degli uwenimen. 
ti della guèrra, delle .perdile 
di sangue e di beni, • e delle 
angoscie fisiche e morali che 
l'attuale lotta mondiale porta 
sui fronti di comhattìmenla e 
svi fronte. intemo, è in, con
dizione di afferrare e di còm-
prendere la portata dellii prò 
va cui sono sottoposti gli- Sta
ti-trascinati nel turbine guer
resco; e più chiaramente dn-' 
gli altri vederq i formidabili 
problemi dinanzi ni quali ai 
troveranno popoli e Nazioni 
quando, cessato il fragore del
le armi, bisognerà spstitnire al 
caos dei dissensi e degli adii, 
una pace conforme ai precetti 
della coscienza umana e cri
stiana. 

Quando suonerà guest'.ora, 
che Noi invochiamo con tutti 
i-'-Nostrì' voti-e 'per cui impto-

I riamo ansiosi lo Spirito Divi
no, autore \d:£l bene e della 
luce dei cuori, sarà somma
mente necessario che in tutti i 
popoli IH siano cnratteri per
spicaci e chiaroveggènti, se
renamente imparziali', aenza 
pregiudizi dell'amore, verso la 
loro Patria; caratteri'abbastaii. 

I Zìi forti e risoluti, per jn/o7i-
dere' nella mentalità, del., lor'n 
Paese la luridezza dell'inle.lìfi. 
to e lo slancio 'della volontà che 

• portano ni compimento di una 
j tale -/pace. 

In questo'nobile, ma indi-
' cibilmente rude sforzo, per una 
pace di giustizia e di modera
zione, di leale e'giusta conci
liazione di tutti .gli interessi 
legiltimi, di tutela efficace del
le necessità vitali anche- delle 
Nazioni numericamente più dr~ 
boli, economicamente pi^. pove-
r«. il compiio ediiratnre-'di 
una stampa degna della sua 
alta missione, è un'impresa la 
cui ampiezza corrisponde alla 
f.C'Scienza che essa hd delle 

I proprie responsabilità ». 
I Questo dov'eroso e grave oom-
plto • tocca anche al la stampa 
aIpinlstica«ohé, ipei' la sua pre
cipua essenza " di elevazione 
spirituale, deve essere coscien
temente tranquilla e obiettiva
mente libera e serena, anch'es
sa a i ravanguard ia . per rag
giungere quelle lontane e, al" 
te méte a cui ft destinato il ge
nere umano. 

in u n lontano articolo (1) e-
spoiiendo la psicologia dell 'al
pinismo... « passione moderna 
ed elettissima, che allieva i de
pressi spiriti dall'affanno del 
logorio materiale dell' attuale 
dinamica vita, plasmando gli 
animi, i senti-tnenti e Hi ca
ratteri, a rette e ideali norme_ 
di vita... ». Rorivevamo: « Vi 
è forse néll'attu/ile' travaglio 
della umanità, la ricerca. di 
concezioni nuove di vita in ca
rattere con tutte 'le innovazió
ni-di questo ultimo secolo di 

,v^rtigino^p.'-xc.operte .Scientifiche 
tche hanno sconvolto in vorio 
'modo le attività'e i nstemi e-

Regalo sciislìco per IValale 
3 volumi Interessantissimi per orgaiUzzaielegitee !• o-

scenslonl: • 100 Domeniche cogli sci », « Guida sciistica del-
l'Adamello» di Bernasconi. «Guida del Monte Bianco» di 
Bertoiini, per sole 1. 36. 

4 volumi, gli stessi come sopra, ed in più la bello 
«Guida delie Alpi Orobiche» (Sd C.A.I.. Bergamo), total* 
UBI. • • . - • " 

Questi volumi di grande praticità interessano tutto lo 
gioventù. Bichiederii alio SCI C.A.I.. Milano (via Silvio Pel
lico, 6). 

cóìiomici dei pap()Ìf.~'Più~non 
esistono quasi né confini né di-
starizè ^,per il' corpo e per lo 
spirito. Mezzi meccanici rapi
dissimi possono Ora in • breve 
tempo spostare le genM da 

un capo aiVallra della terra, 
nell'etere trasmettiamo in atti-
midi secondo le nostre idee, le 
nostre volontà,- le nostre im
magini; verrà giorno in cui st 
ealerà da aerei *tabilissimi 
sulle più alte vette del globo, 
e in un tempo : lontano potre
mo anche sapere se altri esse
ri abitano gli altri pianeti. 

Con tutto ciò, grave' è l'orn 
attuale dell'umanità: civiltà e 
razze minacciano di essere tra. 
rotte, é.d altre di emergere al 
la ribalta, dei popoli dominanti. 

E' necessario lottare sire-
niuimeniei onde raggiungere 
sempreiqiiù alte-méte di pro
gresso, di civiltà e di bene. 
Questo ^ pompilo anche della 
letteratufa- alpina, che deve es. 
sere partecipe alla lotta deliri 
f-pìrito contro la materia, e del 
bene contro il jnale; per la 
vittoria dei giusti-». ' -

Ragionata fortezza d'animo 
e lealtà onesta e sincera, so
no l e * doti essenziali della 
stampa alpinistica; © se si com
batte ..JÌ può-cadere ; ma SR 
aonreg2;e un vasto orizzonte di 
Idealità-, .semipre ci ni rialza; e. 
Si prosegue duramente l'aspro 
riiiniriuio e l'Incessante ascesa. 
Onesta è. la vita, che deve es' 
sere, anchw ne! giornalista > 
nello scrittore alpinista, sacra 
missione. _ 

T-a resoonisabilità di ogni 
manifestarione. sociale è un 
dovere delle classi dL'ì^enti: rin 
loro può dipendere l'avvenire 
liei popoli, perchè la mà'wa <> 
sempre un docile complesso 
'•he si può e si lascia graduai-
mente plasnìaro, sempre però 
,'!()n saffgi intendittienti di be 
re n di 'Pli'stiHa. Gomnìto cer
ta mente diffìcile ohe richiede e-
lette fadoltA .^i virtù e di sa
pere, specialmente nella «con-. 
volta e dolorosa ora attuale, e 
viel prossirho futuro.' " 

f^li scrittori aloinistf <> she-
f^ialmente 1 giovani, di mente 
nperta e iion fuonia ta da. al 
tre passioni. \ affrontino con 
virile coraggio? maturato dal
le es.penen'ze dei precursori e 
dalle crintlTiarenti T-ealtà. h, du
ra battaglia. So'rreffffwrà nel 
durissimo sferro tutto, il no
stro amore alla montaena e 
alla divina, natura. Siamo an-
cfvra • airir.Ì7Ìo del cammino, 
c'hfi Ra,;-à lunit^n, ed ^ talvolta 
Inromiòreso; non imnorta. Tra-
manderemo • alle altre genera
zioni la fiaccola della nostra 

-n»s'5ìone. Come il mito di IVIa-
ratona. ce Excelslorpi è ilno-
«stro motto. 

Nel bT̂ e-ve e misterioso lasso 
di tenipo elle ft questa nostra 
vita terrena, fatta di tutto , e 
di nulla, cerchiamo di essera 
nnobe..noi,,nUj,po'..utili! a; que
sta travasrlinta umn.nitft, cihe 
spera e anela a mète dnratu-
Ta di pace . e di roncord ia. 

Edoardo Golomlto 

Rimpianto 
l dell'alpinista 
.**" ' . - * ' 

Fresca fanciulla bionda sul verone 
di legno rallegrato dai gerani, ^ 
che da l l'augurio a me rude scar-

"• ; - . , pone 
sempre, proteso ai 'vertici lontani.-.-
Alle* divine cenge ecT ai balconi 
ardui, sospesi sugli. abissi immani, 
rimpiangerò Tin giorno i cari occhi 
. v , • buoni 
e> la dolcezza delle'bianche mani. 
Tu salirai *ad altra casa fiorita, 
il tuo sorHso mi sarà lontano, 
non illuminerà più la inia sera. 
Sarò res^pinto già dalla salita, 
giù nella valle oscura, giù nel 

piano, 
verrà l'inverno «enza prìmavera, 

' .̂  Nino Zoccola 

Ricostruzione dèi rifugio 
alla Bocchetta di Campo 

Tra le vette del Pedum e del
la Laùrasca è sta^o ricostruito 
il rifugio; alla Bocchetta di 
Campo (m. 2050), da tempo au
spicato dagli • alpinisti milane
si, e verbanesii V . - . 

•^V.Vy-- '^ 

(1) Alpinismo, fattore splritualo 
« Le Pj-ealni ». Rivista della S.E.M. 
gennaio -1930. 

V A R I E 
La parete est della cima nord 

del Dom è* stata raggiunta per 
la prima volta, il 13 e 14 ago-, 
sto scorso, dalla signora Mar
gherita Deferr, Giovanni Ti-
schhauser colla guida Giuseppe 
Iroseng. La corda »Ì ha dovuto 
bivaccare a 3600 metri, e do
vette poi sostare in altro bi
vacco ih vetta per lO ore. 

La prima del Wichelplank-
stock è s tata compiuta da Otto 
Gerecht,. di Adliswil (Zurigo) e 
Ferdinando Worndle, di, Zuri
go, il 6 settembre scorso. , 

Il Trotzigplanksteck è stato 
raggiunto per la prima Scolta 
da Otto Géreofat e "Waiter Gut, 
di Zurigo, il 26 luglio scorso. 

La.Ste|lqQ|m?£Ìto. sportivo^ 
ad A l d o M o r o 

i r II Foglio di idisposizionì » 
del Parti to n. 133 del 5 novera, 
bre u. s.,reca, che 11 rvuce ha 
roticessor le Stelle al merito 
sportivo,,torà cui. la seguente; 
Aldo Moro,, giudice di gara 
della F.I.S:!. Milano. 

Ci compìaceiamjo vivamente 
rclVa-hiico Mdì-o^ un <( semino n 
di vecchia data, che da anni 
dedica la sua operosa attività 
allo sport sdiisMco. milanese, 
nella sua qualità di Viee-prèsi-
dente dvl Direttorio provincia
te dél'.a F.I-Sfl-, oltreché di giu
dice di gara. ; 

N E C R O L O G I O 
iCòlpita da improvviso malore * 

deceduta òn Vafbrcna' la signora 
Ma.ria Merali Pettenall, ooKSorte 
rteCslgnor.s. Giuseppe (Mprall. JJS 
sa'.ma é> "stata trasportala ed Inu-
ma.ta; al .Oiniitero 'Monumenla-le di 
Miiìiàno. • 

I>Dnna d: elette virtù mcfraiH., tut
ta dedita alla casa, preziosa cal^.i-
boratrlpp nell'azienda ramigi:ia.re,'a 
sua perdita lascia .'argo .rimpianto 
fra i "suol oumeirosi,amici e c<i-
HKDecenti. ,\ . > ' 

A 'Giuseppe .Meratl, al di lui Jl-
tìlo. 'fede;! ed aiffèzionati amlftl 
dei nostro giornale, esprimiamo le 
ra.ndù.Klii.a'nzie';pii:i sentite e eincero. 

' i • • • . ' j 

PIBBLICAZIOMI RICEVUTE 
Le Vie d'Itaila Rivista mensile 

della C. T. I., novembre 1M2. — Sotn-
marlo: Guido .JJanacorda: U . Gasiti 
dei splf iti »r Edoardo Scala: I gua 
statori: Ettore ' rójzani: Parenzo 
« gemma de-lVIstria »; Setiastiam» 
Camibosu: .\ernri.fornimeintl; Renato 
Lefevre: Su e giù- per Brindisi in 
tempo di" guerra: Euclide Carlo M'-
lano: Divagazioni sul turi^no; Nino 
Lambogiia.: Monaco- raccaJoitA,di.,t<s-
nacia ligure; Ugo Salvi: Orti di guer
ra, coltivati dai soldati; Co.s'mo (iior-
glerl Contri: Fuoco di lume e fuoco 
Oli bitume: Notiziario. ; . - , 

i LÌè Alpes - Rivista del C. A. Svi
zerò .ottobre intó'—'Noteivoli gli ar. 
tlCoU : .11 . Titlis » <1'i R. Ditteri, rac
conto di un « Viaggio al Monte TI-' 
OLs»; R. DUtert: In sci al Titlis; R 
Al paese di pnterwaldeii; L. Sey-
laz; AA». Monte, Gond; O. Padova
ni: tiai--valle , di iSo^adiéo. La rivista 
/•ontieiie una tavola a colori de] I>ent 
Blancbe e belle fotografie e riprodu
zioni di disegni antichi. . 

Notiziario-Alp'no N.'3S, edito dnl-
rispeittorato Truppe .Alpine. Trento 
lugùlo-settBmbre 1M2. — Sommario: 
Albo d'onore;'Truppe alpine dell'Ar-
mlr (ordini del giorno e fotografie); 
Vita del reparti alpini; Gaetano Ito 
Luca:, I SBttant'annt degli alp ni: l«v 
vori: Materiali: Corsi: Efiuipagg:a-
mento; comunicazioni; Enrico Grazio 
la: fili alpini hanno compiuto H mo-

-pumentale accesso aU'Acropoli aipl-
na: , Alpinismo; prime ascensioni; 
Spqi-t: XVI Staffetta dello Stelv'.o; 
Storia: Gen. Al)ele Piva: Guerra con
tro 1 Circassi: Scienza alpina: Prof. 
Oaetatio Rovereio; Paesaggi delle Al. 
pi Usuri; Varie: Chiesette alpine. 
0 ,1.L. alpina, Museo della monta
gna: E. O.: Le canzoni degli alptnr 
Amba Ar^dam. Bibliografia. 

Heve,'e,iGh,iaccio - Rivista menslln 
lllustr.ità della F. I. S. I., oltobre-no-
vnmbre 19'<2. 

Sci e p:o«oita - Organo federativo 
della S A. T. Lugano, settembre 1942. 

MONOGRAFIA (escursionist ica) N. 231 

L LO 
(metr i Ì276> 

Montagna dai fianchi dirupati 
che, sorgendo di fronte al Mon
te San Martino, costituisce uno 
dei due poderosi stipiti che rin; 
i?errano la par te inferiore di 
<iu|l ramo del Lario che prende 
il.nome di Lago di Lecco-

Oa-i larghi tenrazzi erbosi epe-
BpugClosl della vetta si staccano 
tre creste principali: la prima si 
abbassa a SO e s'allaccia ai Cor
ni di Canzo; la seconda si dirige 
a N e s'affonda nel lago con-le 
ecarpate della Gailerk deil Mei-
ginn; la terza si etende ad E e, 
dopo aver formato un riplano su 
cui si è posato 11 Sasso di Pre-
guda, pireolplta vereo Pare. Il Sas-
BO 'di Preguda è uno dei poclil 
grossi superstiti di <iuel e Irova-n-
U» o massi erratici, lasciati quali 
pietre mlliard dall'antico GhiaocLilo 
Abduamo, per segnare Je tracce de' 
suo cammino. Strappato alle Al
pi Hetlche, prima che gli uomi
ni potessero nerbare memoria della 
cosa, fu .aiustrato da Antonio Slop-
pain!, sacerdote e cultore «mlinen-i 
te delle .Scienze Naturali, In una 
delle serate deJ,«BeJ Paese». Tre, 
crime le creste, sono l versanti di 
questa montagna, ma se quello me-' 
rfdionaJe e queilo occidentale n^n' 
hanno spiccate particolarità, qaiel-i 
lo orientale invece -jmpresslona 11 
viandante per i eeCvaggl ed erti 
costoloni delle Moregge arro-ton-
datlalla base dall'azione dei ghlao_ 
dola, e per 1 profon.dissimi ca-
naloal 1 quaU, con U malerrale 
delle loro CO'TIOWÌ. allmeBita'no u-
na serie di fornaci, abbando.natn 
0 In efficienza. Ohe oaratteirlzza-
po questo -bratto della sponda 
deil Jago. 
< 13 panoTiama è Interessaintlss!-
mo: ad E Ja ©alena dell'Alben-

ra, 11 Resegone con lieooj e la 
pleiade, del suoi paesi, l'Arerà, 11 
Canccrvo e iil Venlur.isa, lo i4uc-
cone OampellI, li Ponteranica e U 
Pizzo del Tre .Signori, 1! Croce e 
Il Palagla; a N la catena dal Ca-
vregasco, la costiera Ga-rzlroia, 
•Gino, Bregagno, Grona, li Crocio 
ne e II Galbiga; ad 0 le ghiac
ciate vette deil'Obcnland Bernese, 
K S.in Primu, li leeone con se. 
giogaie del .Semplone, 11 Genero
so con 1 suol alberghi, l Mlscha-
bel, il Rosa col Cervino, II. Pa-
lanzone, -le evanesocnli cime d?l 
Gran Paradiso, 1 vicinissimi 0>rnl 
di Caùzio; a S il Prasanto, U 
Rai col Blro-ne, il Cornizzolo con 
la sua croce, le ondulazioni della 
Rrlanza e II Barro; In basso U 
'I.«go di Como, tutto 11 ramo di 
Lecco, I laghi di Olginate e di 
Garlate e il doppio Jago di" An
noine. 

n) DA NORiD, oire 3 : UlneraTlo 
facile, ma complicato, da percor
rersi solo con bel tempo, seguen
do 11 susseguirei di alcuni sen
tieri, i quali, dopo essersi ajizatl 
dal lago attraverso ailicunl cana
loni, scavalcano la cresta eetten-
Ipionale, cofrooo sul rovesciò ol 
essa,.rBoraano verso H Iago al di
sopra del poderosi oostcAonl che 
caratterizzano questo versante, e 
naio-o-iu-ngono prima la oresl-a E 
e poi la. vetta; le vedute molto 
varie e sejnpre bellissime, sul .a-
go, allietano Ha salila, segnala
ta da. bollo rosso. . -

Da -Lecco, attraversando in bari 
ca 1.1 'lago, oppure costegglando'o 
per istrada e passaci do. por Malgra 
•p e iPa'i*, si. raggiunge l'Osteria 
della Fame. Un poco prima di 
questa, di fianno ad un ponte, 
(aiardato da una tcurretta. si stac
ca 'Un «(cntlero, il «piale sd inerpi

ca tortuoso sulla costola -che li
mila il Ùett/O di un torrente e poi 
•«I sposta a d. eu un erto pendiiO 
erboso, verso il solco di un se
condo canalone. Lo si attraversa 
«ul deirlll e per una più erta ctil-
na ci SI affaccia ad una grossa 
Cra.na che si contorna sulla chi
na' erbosa superiore, onde inflla-
re una targa cengia, che attra
versa la testata di un quarto av
vallamento. 

Segue una rampa ripidissima, 
lungo La quale 11 sentiero si 6vu.l-
ge dapprima per noccetle, poi a 
frequenti svolte fin sotto un roj-
cione. Da questo, ^ procedendo a 
mezza .costa, sempre verso '. de
stra (diramazione a destra), ci si 
porta eu unu sperone, che dom-> 
n a l l iago, da Lecco a Gravcdi)-
!!«• e il fraslagl'latisslmo vcrean-
te occidentale della Griglia Me
ridionale. Proseguendo a mezza 
costà ìa traccia guida su un altro 
epailto ed entra nell'impluvio del
la Val d'Inferno. Ne percorre per 
un tratto la spmnda 'orientale, la-
•Mila a destra un sentierino che ne 
attraversa li solco per raggiun
gere un ricovero In muratura, 
raggiunge la cresta settenlrlon-'i-
le al culmine di uno del canai'i-
nl che el erano attraversati In an
tecedenza (in basso-si vede ila.lor-
retta dalla quale s.! era iniziata la 
salita), èl supera un avvallamen
to e ci ei alza sul poggio albe
rato, dal quale si staccanti ailoii-
ne carde per il trasporto delle fa-; 
scine. DI qui si diramano 'tre tnafi 
ce : s'nfìla quella d! mezzo chn 
sale per breve tratto nei bosco 
ceduo del costone, , per svoltare 
poi a sin. verso un roccione oin 
grotta fi .innailzaTsi nuovamente 
BuU'arrotondata cresta settentrio
nale, in vista del bacino Inferiore 
d?l lago, onde raggiungere con 
comoda curva li margine di un 
delizioso poggio, abbellito dalle 
betulle, che prende li nome di 
lBraga del Merega£lQ. lUiscialo un 
poco In alto a d. un ricovero In 
muratura, si • gira .in plano questa 
verdeggiante altura e. Incontran
do qualche caratteristico antro o 
una sorgente, si entra In un val
lone e se ne percorre la testata, 

tenendosi sulla traccia più alta, 
(ìlunil su una costola, si prosei. 
guc per essa, si attraversa, un 
canalone, si cammina in cengia 
su un alto dirupo, si supera un 
altro' valinncello, dove s'Inrlesta 
l'it. e) e si raggiunge la cresta 
orientale all'Intaglio quotato 1147. 
dove culmina II canalone del ver
sante S. DI qui per il sontlerlno 
che si snoda a d., al margine di 
un solco petroso, ci si porta sul
la cresta terminalo e si riesce. 
Inflne, per lo spazioso pendio 
sommltale, d'erba e cespugli, alla 
vetta. 

Ir). PER liA CRESTA''ÈST, "Otó 
3.15: L'itinerario, dopo essersi In-
lialzato al Sasso di Preguda." si 
svolge lungo la cresta orientalo: 
non è fra 1 più attraenti, dovendo-

• si superare ertissimi pendii ' er-
jbosl, nel caso In cui non si vuo
ile inerpicarsi .sulle rocce. 

Da 'ValmadTer(f m. 237. sulla 11-
]nea tranviaria Lecco-Erba, e pre
cisamente dalla piazza prinoipa-

I le, si prende la strada che si 
stacca a N e che'conduce al la-

ivatoio pubblico. DI.qui,si alza.,ac
canto al solco del toj-xente. una 
strada che poi svolta' a destra 

I v.eiBO una cascina. Lasctaio a ̂ Rtn. 
il viottolo e II solco della Valla 
della Boa. si continuala destra, tra 

il vigneti c i coltivi e , ci si met
te nel solco della Valle Piazza,, 
trascurando le tracce 'che scendo-

I no 's TOII'C O .che portano aii- vici
ni cascinali. Al termine dei colti
vi sì abbandona il solco del val
lone e ci si sposta a destra, poi si 
Infila la strada di sinistra chè*-sl 
alza al margine Inferiore di una 
sc/arpata rocciosa e slesce dall'av
vallamento per raggiungere un-bi
vio. SI prende la strada di,sinistra 
che tocca una baita e si punta di
rettamente al poggio dove II Sasso 
di Pregudà protegge la Chiesetta 
di S, Isidoro.m. 645 (ore 1,15). 

' Dopo aver ammirato U vasto pa-
' norama del lago e "dér m-ocli .oh«; 
lo circondano, si continua la sali
ta direttamente lungo il dorso del
la cresta ESt, appoggiando sul fian
chi,, quando si vogliono evitare I 

rocclonl della cresta stessa. Supe
rate o aggirate cosi alcune eleva
zioni 6,econda:rle, si giunge su quel
la quotata 1173, per scendere poi 
al vicinissimo Intaglio con il qua
le culmina la Valle delle Pile. Da 
quos'la .depressiuce, proseguendo 
secondo le Indicazioni dell'itine
rario precedente, si riesce alla 
vetta (ore ?-3,15). 

c) PER IL VERSANTE SUD. ore 
2,30: uuesio itinerario, mollo ri
pido, è facile da Individuare, mo
tivo per cui è indicalo per la di
scesa. Dalla piazza principale di 
Valmadrera m. 237 (sulla linea 
tranviaria Lecco-Erba) si- segue 
ril. preo. llQo alla prima casci
na. Lasciata a d. la strada per 11 
Sasso di Preguda, si piega a sin., 
Bl attraversa li letto del torren
te e si saie per un sentiero roc
cioso al disopra di un poggio. Al 
primo bivio si procede a destra, 
al secondo s'incrocia una viottola 
per Glanvacca e ci s'Inoltra per una 
viottola sassosa tra i cespugli ver
so un altro Incrocio. Ci si tiene 
ancora a destra lungo un petro
so sentiero segnalato che si svol
ge nella boscaglia e nei pressi 
Immediati del ruscello e si ar
riva alla splanata della Boa m. 
525 e., (1 ora), dove vi sono 1 
ruderi di un cascinale. SI continua 
ancora per un lungo tratto sul 
fondo della Valle della Boa. si sor
passa Il corso d'acqua accanto ad 
una tubazione sospesa e per U 
Qanoo a' caslagncto si riesce alla 
presa d'acqua. DI qui, svoltando 
a destra, si giunge ad una spla
nata con grossi massi erratloL SI. 
lascia a sin. 11 sedtlèro che con
duce alla vicina sorgente. e alla 
.Bocchetta di Sambrosera e si In
dia una •'tracola .che si sviluppa a 
destra, attraverso un pendio ce
spuglioso, onde mettersi In quel
l'avvallamento compreso tra uno 
sperono somigliante ad un tor
rione e la rampa di rocce erbose 
a ' Btraliflcazione verticale, che so-
fltengono gli ammassi dolomitici 
della vetta. Lo si risale tortuosa
mente e con fatica Uno a un In
taglio .dominato da un Isolato 

« gendarme » roccioso e, di qui, 
procèdendo In-i plano e seavaloan-
(In alcUne costole, si entra In un 
profondo canalone che costituisco 
la parte superiore della Valle del
le Pile. SI rimonta questo cana
lone per 11 sentièro che'^sl sVOTgo 
a curve sul fondo o sul fianchi, 
net pressi 'im-mediali .del solco e si 
riesce, con vedute sempre più 
spaziose verso la Branza, alla 
bocchetta quotata m. 1147, elicsi 
apre tra la q. 1173 e la vetta Da 
questo Intaglio, procedendo ver
so Ovest, come all'Itinerario a), 
si raggiunga la vetta. -

'O) PER LA CRESTA' StK)-EST: 
Lungo questa dorsale, partendo 
dalla Bocchetta di Sambrosera. vi 
sono due il Inerari: uno ft rappri'-
sentato dalla cVcsta stessa, con 
qualche deviazone' sul fianchi: 
l'altro da un sentiero che percor
re li fianco settentrionale della 
cresta, s'Inerpica per un canale, 
scavalca la cresta Nord e si sal
da, sui versante orientale del 
monte," con l'Itinerario a). Ambe
due possono essere scelti da co
loro che Intendono servirsi d°lla 
Ferrovia Nord Milano, e si porta
no alla bìFfo settentrionale dol 
Comi di Ganzo e da coloro che 
partono da Valmadrera o dalla 
gallerìa deL Melgoa tra ,Onno e 
Pare. 

I) 'Dalla stazióne di Ganzo m. 
395, si attraversa rabltato In di-

i rezlone Nord -Est, poi si attraver-
'sa 11 torr. Rivella e ci si porta 
alle Fontane del Galum m. 481 

4ore—0,15),- .dove xi sono, tratto
rie. Si rìvallca 11 torrente su un 

I ponte, si lascia a destra la stra
da per San Miro al Monte e si 

i prosegue a sinistra per una como-
'da carreggiabile che si Innalza 
selciata, con larghe curve (accor-

I olatole)-nel lado bosco, verso una 
I specie jli sella-, al di ih della qua-
jle si raggunge, con percorso pia
neggiante, VAlpe Crasso m. 725 
(ore 0,30-0,45), pittorescamente in-

1 quadrata dal Corni di Ganzo. DI 
qui, per la strada ombreggiala e 

comoda, si riesce m'Alpe Bsrtalli 
m. 779 (ore 0,15-1). 

i':'. Abbandonata la strada, ci si alza 
' per 'tiMCoe di se'n'leru a sln'lstr'i, 
lungo un erto pendio e- per II fon-

I du di un valloir.cci.lo, ail oostO'lone 
'occ!rihiibàlie 'de' Covn'. 'di Ganzo, det. 
to Piano di Candallno. m. lOB"! 

i(ore 0,445-1,45). DI qui c l s l at-
j fivccln all'azzurro bacino del I/a-

gli -di Como e alla v-erdegsriantc 
Valbrnna; si proseguo sul fianco 

, settentrionale di questa dorsale, 
BI lascia a sinistra li sentiero che 
conduce all'Alpe Pianezza e si 

;marcla per comodi terrazzi e dol-
rcl chine, verso una balta, trasfor
mata In Rifugio del Como m. 122'5 
(ore 0,15-2). Lasciate a destra le 
tracce che salgono direttamente 
al Corno di Ganzo Occidentale, si 
raggiunge una verdeggiante spal
la e da questa, trascurando 11 
sentiero che corre al piedi della' 

I parete Orlenta':e del Corno di Cnn-
izo Centrale, si scende, appoggian
do a destra, .tra cespugli, e grossi 

' massi, alla Bocchetta di Sambro. 
.«ero ni. 1125 e. (ore 0,15-2,15J. 

II) Da VaJmadrem m. 2Ì37 (sul-
'la tranvia Lecco-Erba) si segue l'I
tinerario e) flQ9,, al, grossi.-massi 

I or.'-ali'c! che g.-à'L«c;oiio tsu -uii'a spia-
I nata della Valle della Bó». SI 
lascia a destra l'Itinerario per li 
versante Sud e si prosegue a sl-
nlat̂ r.̂ ; (incontrando uila sorgente) 
'n.iiu-. bfeoo ceduo,'illnii a raggiunge
re' una* spianata In xtil'.gfoclano 
colate -dejrltlche scaricatesi dalle 
soprastanti pareti del Corno di 
Ganzo Orientale. SI evitano questi 

'sfasciumi segueùdo la tracola se
gnalala che volge a destra, e si 
arriva a^ piedi di un rooclone 
strapiombante detto Tetto della 
porta, il quale può offrire rico
vero In caso di Intemperie, Da 
questo punto. Il sentiero sì svi
luppa ancora a destra tra gros
si blocchi e. Infine, risale la par
te superiore di una valletta 
(qualche caratteristlcn rlcoveni d: 
boscaloll) e giunge, tra pascoli e 
cespugli sempre più radi, alla 
Bocchetta di Sambrosera m. 1125. 
che separa la massa del More-
gallo dal Corno di Canio Orien

tale, mettendo in comunicazione 
diretta la Valle della Boa con la 
Valle del Moregallo (ore 2.30). 

HI) Dalla Galleria del Melgon, 
sulla carrozzàbile Malgrate-Bel-
laglo, a metà strada, circa tra 
Pare ed Onno, si stacca un sen
tiero che, vinto una • prima scar
pata, si Innalza per la costola bo
scosa che separa la Valle del Mo
regallo a destra (Ovest), dalla Val
lo dell'Inferno a sinistra (Est). Al 
bivio di quota 651 s'Infila la stra
da di destra, si attraversa un val-
luncello secondario, -A si scavalca 
uno ; sperone ,e oi;>shtalza ripida». 

."ménte sul fianco.-<orientale delift 
Valle del Moregallo,. assecondan
done gli anfratti, fino a raggiun-
p,t;in' 'un tacroci'O. 'dove.shstacca--

no tre stiade : una scende a val
le, l'altra sale a sinistra verso la 
cresta settentrionale del monte e 
quella di mezzo conduce diretta
mente alla iBocc/»eHa di Sambro. 
'sera m. 1125 e , limite tra 1 co
muni di Mandel'Io e di Valma-dre-

ra, sulla quale si trovano massi 
di granito ghiandone, provenienti ' 
dal Monti del Masino, e qui de-, 
posltati dall'antico Ghiaccialo .Ab-, 

. duano. - - ' . ' ' ! 
Raggiuntata bocchetta di Sam

brosera con uno del tre Itinerari' 
desorlttir èl può seguire la cre
sta Sud-Est,> molto meno ripida' 

'di quanto appare a prima vista 
',e, scavalcate alcune roccetts, si 
riesce agevolmente sulla vetta 
del Moregallo (ore 0,30). 6e Inve
ne si preferisce il sentiero, si 
scénde sul versante settentriona
le del valico, attraversando a de^ 
stra. In'di Ri- abb.a'rido.na la stra
da descritta • al , paragrafo III e 
ci si alza per un avvallamento In ' 
direzione di un intaglio della ere.-. 
sta settentrionale. Immediatamen
te a Sud della qtiota .1202'; da 
quésto . Intaglio ci ' si abbassa per 
un ampio vallone cespuglioso sul 
versante orientale ;^della monta
gna. Ano a quando' s'Incontra' 11 

' sentiero dell'Itinerario a) che 
conduce all'Intaglio della cresta 
orientale e-alla vetta (ore 0.45). 

' Dott. Silvio Saglio 
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, - - ' ' LO SCARPONE 

alo ilDÉ i 
f 

E' ormai' cosa nota-^'che il 
ramo degli studi alpini che si 
occupa della toponomastica è 
tra i meno fiorenti. 

Nel proclamare questa so
lare-affermazione vorrei ten
tare di convincere che à torto 
sì trascura una branca into-
ressantissima di studj, apjpa-
rentemente difflcile ej'pstioa.,. 

Spesso però la difficoltà di 
uno studio, non tantoi' deriva 
dalla natura delle.cose, quan-, 
to dalla maniera ,.di, esanii-

- narle. _: ' 'X ' , 
• i}u], forse, la lacuna Piiù 

essere attribuita, entro cej-ts li
miti, aiiiancanza di cqor!clina-

^ mento di iniziati ve individuali 
e ouindi, .mediante un .lavoro 
diremo rìeìpilogativo. del quale 
SI desidera appuntò Rettare 
qui le basi., : almeno parxial-

"menté colmata.;^ -' -i 
Questo sia dunqùf. mteso co

me un largo appella rivolto a 
• qu arati vorranno offrire la pro

pria collabórazioTie e il proprio 
contributo, fiduciosi che si p<<-

.--trà pa r l a# ' d t ' un vero plebi
scito di grenerosità. ;• •:•. 

^'appello è particolarmente 
rivolto a quanti abbiano fat
to oggetto dei propri studi il 
Tpatrìmonio toponomastiìCÒ del 
mondo alpino.' A 'tutti costo
ro sembrerà certo s^iperfluo chp 
io vada lumcsTsriando il fasci
no p l'attrattiva particolair<( 
òhe tale gcntire di r-carrtie 
racchiude : sarò tuttavia uti
le liracclaTo uno schema linea
re di qiiesta nostra ricerra 
collettiva per orientamento dei 
voloniterost. 

/ . . . " 

Premettiamo che i toponimi, 
o nomi di luO'S;o, sì usano di
stinguere in di'e-grandi, oate-
? o i r i e : - ' . : ,' ._ ,,.;• -, .•• , i j ^ _ ' 

1) toponimi pg'r battesimo 
ufficiale-, 

2) toponimi per spontanea 
' ' tradizione pop'olare. 

- Pur non entrando'•••in'.argo
mento, ci limitiamo ad accen
nare che appartensrono ail*i 
prima oategoria quail non nu
merosissimi nomi frutto di una 
assegnazione, ufficiale, spesso 
<iompletamente arbitraTia o 
semplicemente commemorativa 
SU] quali ogni ricerca è. tan-

> to relativamente facile, quanto 
piuttosto airtdac... , ;, 

Mtolto più numerosi sona In
vece i -toponimi appartenenti 
alla seconda catearoria, 'costi
tuiti, per la maggior parte, da 
vomì com.uni assegnati a par-
ticiolar^ltà ^ del terreno dalle 
genti che quel, terreno, hanno 
abitato o, comunque, haPno a-
vuto necessita di designare. 

Una volta: effettuata questa 
« consegna »'; del nome, chia
miamola cosi, effettuata dal 

• dialetto-aìla*, topogi-aJìà, ~1I '(vi-
ponimo, ohe diviene oosì'n.om(! 
proprio, inizia a vivere una 
vita propria, che cpl tempo di-
vvene snesso.completaihente In
dipendente -dal diiakiUo"da cui 
deriva.-;" ...•.,• '.-• ''.'• --•; - •••:-"••.. 

V'iesta autonomia gli deriva 
pj-inciipalmente dal fatto che, 
mentre-; ,\̂ . dialetti subiscono 
con • l'andare -' degli anni niq}-
ti'plici variazioni per. cause fi-
vol'jtive insite^, in: "ogni.Up-
»?uaggio, 1 toponlrtU vengono 
Ipvece quasi «i cristallizzati; ». 
filoft immohillzzati p dalla tra
dizione fun (itemppl. o dalla 
fartografla e dallai: letteratura 
ffeogralica In gent^re fin tem
pi più recenti). j • ' 

Le due serie di valori potreb
bero essere utilmente parQgo-
tutte a 4\}P. farfalle sorelle, <ìe1 
le quali l'una, libera, vola, 
cambia colore e dimensioni, ai 
riproduca, e l'altra, infilzata 
con uno spillone sótto la ve
trina della raccolta,, dell'ento
mologo, rimane immobile, fìs-
ea nel tempo, sempre ugua
le, salva il deterioramento do
lano ai cattiva conservazione, o 
trjidi&ce cosi le forme e il co
lore, originari della sorella. ' 

qualora, invece, sussistano 
rapporti rimliiiiil di rtipetwleri. 
Za tra, dialetto e toponimi, la 
topoi|imia del, luoghi .'assumi,-

. un carattere di partico-Iare vi
talità.;, ;•: •.'. .iP-...<•,X,:;,::̂ V .,a:-

La Categoria • dei toponimi 
f)er tradizione popolare la. pn. 
tremo-allora ,ancora suddivi
dere a sua volta in 'diie sotto
classi, costituite, l'una da quei 
nomi di luogo che' hanno or
mai uu significato per noi sco-
nosciuto,, nomi per solito ar-
caioi, nei «Tuali le modificazlo. 

- ni- àpportat,d8dal tempo hanno 
talmente, fi'aèfórmatò oVdetur-
patella forrna ortgìnajTla da 
rendercela irriconoscibilft e 

, inoomprensi'hile: l'altra sotto
classe costituita da <ruei to-
ponimi.ohe tìannoimantenuto 

. una forma che ;risconitriamo 
ancora vivente nel linguag.glo 
delle genti abitanti Ì luoghi in 
cui esistono.! toponimi,mette 
s l m i . • •"' , • ' " • • " , " • ' , . 

. Si compitende subito che l'in-
' dagine che venisse rivolta a 
quest'ultima sotto-classe p ò 
Irebbe r iuscire del -più' alto in
teresse e fornire riìsliltatd più 
attendibili. Qiil' il' nostro uro-
posilo. ' • ' 

Trasportato nel campo della 
oronimia, cioè delle denomina^ 
rioni delle zone montuose, al 
quale noi vogliamo dèliberata-

^ mente limitare il nòstro esame, 
il carattere di vitalitJi d i , cui 
si è dp.tto'sonra, si rivela"an-

.oora più seducente e lascia in-
-tuire che ogni ricerca in tale 
campo è pienamente giustifi
cata, -.r. 

Vorremo iuttavia accennare 
aH'imT>ortan''a che un simile 
studio. Tacchlude, Tfoordàndo 
ohe, anzitmtto la rioinoRnp."''a 
dei termlnij dialettalii relfitivi 
ad* Un fenomeno, è elemento di 
prinri'oTdine per- l<n conoscenza, 
o la ricerca del fenomeno stes-
Bo. della, sua genesi, talvolta 

delle condiziona geograflcó-am-
bientali 'preesistentiv'-''al ''verifi
carsi del medésimo. 

Oltre à tutto, poi, un^ aumen
to delle conoscenze r iguardali , 
ti la niomenclatura geografica 
dei' monti, costituisce, una ba
se solidissima per arginare il 
diffondersi»di er ror i .e di etnii-
vocì, tanto comuni in ohi, i; 
gnorando i significati, si aii-
tiandona alle apparenze ed al
lo interpretazioni cervellotiche. 

Per tìhì sa, .infine, che l 
toponimi sonò «la-voce dei 
monti », che spesso ci ripetono 
qual 'era e qual'è la voce delle 
popolazioni alpine, non può 
sfuggire r iniportanza che P'UÒ 
assumere il riuscire a cirdo-
RCrivere ed . a studiare queste 
manifestaziofii to'ponimiche del-' 
Io .svilu-nino p.sfcologico delle 
genti dell'Alpe. • . 

Pfima di fiTiine, qiiesto lun-
gt) prologo,' non si pufi tacere 
"n sia pu r bTe"ve accenno al
l'onera ohe svolse nel campo 
'Iella. topononìasticàSl grande 
Vfartire; t r en too . j ; , . 

Non molti sapiramio, forse. 
che Battisti si interessò atti
vamente di studi di topononif'-
sliicà e, in par t ì col are. inlziiS 
lin lavoro che a'vrel.bbe dovuto 
portare ad una. raccolta, di ter. 
>nini locali attinenti ai feno-
tnpni fisici ed antropoeeogira-
fici -delle singole regioni dia
lettali d'Italia. 

T.'ini'^iativa lodevolissima. di 
HattìRti ebbe u n certo seguito, 
'•tie 'non, ra,ggiunse, tuttavia, 
gli scopi vagheggiati. 

' il 'suo lavoro si discosta no
tevolmente dai nostro:, ciò non 
tofflie che. m'pntre diehiaria-
mo che dei prezà'osi contribiiti 
del Battisti fa/remo buon liso 
Per la nostra inda arine, sotto-
«['Tvv'omo nìenumente a quan
to ebbe ad intuire '11-Grande 
geografo nei rìinmTfiì del fa
scino e dell'utilità degli studi 
del genere: • 
" « Se gli studi-^ dì.'toponoma-
"tìca ci possono fair risalire al-
ristoTia antica, e alla preisto
ria degli abitatori d i una re-
tfume, la nomeniclatura, 'dei 
fenomeni ffeosrraficr può farci 
coniosoerei lo sviluppo intellet
tuale, e morale di onesti pirischi 
rihitato--i. CoTisultando un vo-
fìnbolario dei- fenomeni fisici, 
p'nì r>f>c!c.«r,nio •f?̂ *Ki la doman
da:. Quali criteri hanno spìn
to 1 primi abitatori alle diver
se denominazioni? Che cosa col
pi maggiormente la lotro in-
tp.llis-enza? La risposta a crue-
st.t domanria può essere và r i a : 
nella TisTol!!, si può vedere se 
ha predominato l 'ossen'arlone 
r(pi caratteri estetici del feno
meno, oppure la.' ricerca della 
gene,'(l. ó la"TPla7Ìnne con fe-
niimeni analoffhi di altre re-
!<lbni:' o;;là :pàuva.' deirisrnoto' o 
In "credP'n^a nelle: notenze so-
urapnaturali . O'ft insomma in 
(l'ipsta. termiuolocrfia'^ che ci e-
.t^primé le rela7Ìoni dell'uomo 
'•"111, Tintnirn. x^ìf} ohe in Ogni 
altra cos'a, la vita e lo spìrito 
dei popoli ». • • 

• • • . 

La inpstrau- ricerca -consiste 
dunque nella compilazione di 
una raccolta di toponimi. alpi
ni, seguendone il più possibile 
l'area di diffusione, ohe ab
biano riscontro .nelle parlate 
dialettali alpine. "' • 

Pfir raiarionil di metodo, l'e
same verrà per óra limitato al
le seguenti, categorie di.deno-
ininaziopi : _ 
— morite, in genere 
— vetta, cima (senza forma par-
. , ticòlare'* 
— roccia, monte (roccioso 
— dirupo, balza, spuntone 
~ canalone, burrone, botro 
— ghiaione, macereto, .«lassaia 
— valico, passo, sella 
— valle, valletta, vallone 
— conc^, bassura 
— piano, pianura 
— sentiero, mulattiera 
— acqua -̂" 
-̂  irlo, ruscello, to,rrente 

latro, iiozza, palude, acqui
trino, 

"r- ne-vaio,'.'-vedretta, ghiacciàio, 
— prato, pascolo, costa'pra-
, tiva 

bosco, foresta 
-p ino , abete, conlfera 
"; ontano 
— betulla', 
— frassino , } 
— piante vaTl«r 
-. .vacca, armenti , 
— capra ( . 

— pecora 
. . — V o r s o . « • • • . . : • , •;. . - . - i ! - v •;• '.'. •• 

— lupo 
• cervo ' -

— alto, in alto, soprastante, 
«superiore 

-y basso, in basso, sottostan
te, iniferiore 

— varie (in cui collocare altre 
eventuali denominaziond 
delle quali potrà sembrare 
utile lo studio). 

L'indagine è limitata alle Al. 
t>l e seguirà le suddivisioni e 
le,-denominazioni dei gruppi 
montuosi come a;ppa.re pubbli-
rato nell' opera « Partizione 
delle Alpi Italiane»,.di G. Ber. 
lòglio e G. De Simoni, Vcrha 
Moniium-a.. 10, pubblicata an. 
rhf' a puntate sulla rivista 
« Montagna », n. 1, 2, 4, 5, 
fi. 9 e 10 del 1940-XyiII. 

L'eseciirlone materiale della 
ricerca consiste nel constatare 
l'esistenza per ogni zona, di 
toponimi corrispondenti, alle 
f'enomina'iiDhi letterarie sopra 
indicate. Parto ,ciò, occorre :ri-
cercaire-se"per^,'ogni toponimo 
esiste ridehtìèa forma, dialet
tale locale. 

Solo allora il toponimo ver
rà a far paite della raccolta: 
»i avrà cura, allora, di sohe^ 
lìarlo, fissandone, per quanto 
possibile, l'are» di diffusione 
nelle varie zone montuose o 

'. vallive., Non. sarà sufficiente. 

• f J i i q r • • . • ,. 

»"ioè,. àcceirtarsi che un certo 
tqpoBimo (ad esempio Ru£) at-
tiriÌ>uito ad un certo ruscello, 
corrisponde alla parola ruscel
lo del dialetto di una certa 
valle, ma bisognrea, per quati 
to possibile, seguire tutte lezo-
ne in cui persiste la voce diar 
iettale ruf uguale al toponimo 
Huf. 

Dei toponimi doppi : (Col Bel-
Icr, Piz Negro, ecc.) interesse
rà, naturalmente, di solito, la 
sola parte di nome genenco 
(Col, piz. ecc.) a meno ohe 
anche la seconda parte rien
tri nelle denominaziom sopra 
elencate (esempio: Plani del 
L a c ) . • . ' V 

Non ci rimane, infine, cho 
rmnovaire per ora aglj studio, 
si alpinisti, l'invito di volere 
considerare con attenzione U« 
utilità della presente indagine, 
la - qu ale. data la, vastHà d el 
campo, delle ricerche, deve for

natamente basarsi su di un 
interessamento collettivo. 

Sia le (risposte a questo In
vito, sia ogni altra proposta 
<y<\ osservazione sull' argomou. 
to, ohe giuingarebbe comunquo 
graditissima, si 7)rega di vo
lerle- inviare al Centro Naz. 
Universitario Studi Alpini, via
le Romagna ^2. . , Milano. 

Nell'ambito di una più va-
sta indagine òhe la «Sezione 
toponomastica » del Centro Wa? 
ziondle Universitario dt Studi 
Alpini conduirk, si ritiene in. 
teressante ottenere anche il 
contributo degli .alpinisti.' Sin 
dlora possiamo assicurare che 
i! frutto di quest'opera verrà 
esposto, a lavoiro compiuto, in 
lina o più pubblicazioni, a se
conda della mole, -in cui ver
ranno ric(jirdati i nomi di tutti 
coloro che vi avranno contri
buito. 

, 'Vada un vivo ringnazlàmen-
tn a Lo Scarpone, che, pub
blicando questa specie di prò. 
clama, aggiunge una nuova 
pèrla alla collana dei propri 
meriti,/- rièll' ln,coraggiamientQ 
degli " st̂ udi alpini; ' 

Df. Vincenzo Pusco 

(Roba da chiodi « Scherzo in 4 tempi) 
1} • Nella saìetta di un ristorante | Cric 
' di III* classe. 

Orlo - Hai finito di compuUare 
quella miimta? 

eroe .Non trovo nulla di tata 
• gusto. •-

Cnic - A.questi lumi di luna vor
resti mangiare petti di pernice 
0 lingue di pappagaUnt 

Croc . Mi basterebbero dUf.l doz
zine di ravioli con tartufi. 

Cric - Conservati la voglia per 
' un'-aUra volta: lora sbrigali e 

^passami la caria. 
Croc -C'è poco cW scefllliJr»: o 
, spaghetti, o giardiniera. Tu che 

cosa preferisci? 
Cric _ 'L'una o l'altra per tne 

pari sono. • 
Croo ~ 'Cfli spà'gTiéttl- non mt «e-

ducono: hanno nchre... atri-
vano; propongo la giardiniera. 

Orlo - Cameriere! Giardiniera per 
dui! • , 

Croo - Ma «on moVi fagluoll, e 
bianchi! 

iCamedere' _ Sarete servito. Lo fac
ciamo v'enlre appojiitamente dal 

' l'OM Nord... 
Cric -"Allora dovesl i«i domenlaì? 
Croo - Per conto mio starei a ca

sa: -ti viaggia cosi nulle ora! 
E poi •come si fa per le prov
viste? 

Cric _ Preferirei anch'io viaggiare 
r.nn una W cavalli: ma mi 

• allatto anche a prendere il^ trc-
' no, pur di andare In món'n-

gm. Per le provviste ci arran
geremo: alta peggio /tireremo 
uri po' la cinghia. 

Croo -lo se non mangio non cam-
;,':, mino... = .,.,,,.,,(,.;>., , . ,, . 

Cr:6 .Noti te ne incaricare: ci 
penso io. Decidiamo solo dove 
«t-ua. 

KroKj - A/J piacerebbe fini non te 
•l.n spigolo Ovest dH Torrione 
Volrnsinno; ^dicono rhe c'è un 
passaggio di sesito grado.;. 

Cric -Ma è un jìaracarrn senza 
vista: tanto varrebìie falire psr 
di fuori sul campanile delVi 
parròcchia, lo propongo inve^.e 
vna visita al Denti di Ambini: 
tremilaquattrocento, aria - e so
ie e un panorama : meravi
glioso. 

Creo - MI pare roba da asilo in
fantile: se VI bene non è nem
meno seconde grado. Vai la 
pena muoversi dalla città per 
«Mi poco? 

Cric _ Faremo la lraì>trsata com
pleta dal Tre Denti: el sono ael 
pisuaqgl Interessantissimi. • 

Croo - Ma per arrivare al rifugio '̂ •̂* 
f una facchinata da amnias-
zare un bue... 

~Gnc .tiene, per, non farti mo
rire, andremo a dormire al 
Moncenlslo. poi saliremo, d-il 
mrsante Ncmi, per il ghiac
cialo di Savina. D'accordo? 

CPoc _ Ghiaccialo? Vuoi farmi 
pestare neve per delle ore? 

Cric _ Attualmente c'è pochissima 
neve; se ci''sarà da scannare 

• •• un po' ci penserò io; porta 
sotMnto l ramponi. 

Crac - A dodici punte? , 
Jlrlc; - Bastano a dieci <ed anche 
" ' Olì otto La corda la porto to. 

Siamo intesi? 
Creo . Se è per farti piacere... Ma 

bada: se mi'fai pigliare uva 
scocciata è l'ultima volta che 

•mi peschi in montagna con te. 
Cnc - Accetto U rischio. Ma ecco 

U giardiniera che arriva... 
CP3IC - Ccn molH fagluollT 
Cameriere _ Moltissimi. 
Cmo - Ma che porcheria di fa-
.„.aiuoli mi-^.date?. Non sono 

bianchi! '' 

Sarà effetto della barbera. 
Croo - Che cosa ti è venuto in 

tncntte di farmi venir sìi di 
notte per questa maledetta 
xassonla? -

Cric .r Preferisci passar fuori la 
nòtte ai ritorno? La crrsa i 
lunga.e lAsogna amvare pre^ 
xto,in cima. -

Oroc - Al diavoto la cima! Quasi, 
quasi mi fermerei qui a dor. 
• vilre: SP el fosse soltanto un 
fO' di sole! Ho le numi ge'aie. 

Cric . Mettile in tasca. "Tra pam 
farà giorno e poi verrà anche 
V sole: ti credevo più agguer-
tlto. 

Creo - Non ho mal fatto una si-
mllfi vitaccia, nemmeno sulln 
tvinnlo giallo dél'ja Vlrcrla e 

.. tutta-Noni della Grande; nem
meno sulla parete della Cir-i 
In. Si vede che .inno tagliato 
*nlo per i sesti gradi... 

Cric - Ora saremo' a due gradi 
sotto zero: ma vedrai che ni^-
riveremo la giornata ai ad 
gradi scpra. 

Cro3 . Bella prospettU'tì ! K' unt 
rara svedese che mi fai fare... 

Crtn -i Tanta salute. Però chine-
chlera meno e cerca di star 
zitto. Tra poco saremo sul 
n'ilaccliìo e svegneremo la 
Innlfma: noi vedrai che bella 
arrampicata 

Crojj _ intanto mi fai soffHre le 
pene dpU'lnferno. 

Urlo - Un buon allenamento per 
quandi). sfflTVzi all'altro mondo. 

Cron - Ora mi vuoi anche far mo
rire lapidato: non puoi fare 
a meno di mandar fllù sassi? 

Cfló'-'fitàmh 'sii terréno'morenico, 
non è colpa mia. Tu piuttosto 
guarda dove metti 1 piedi: le 
pigli un ruzzolone vai w finire 
In fondo e non ho voglia di 
venirti a cercare. 

Croo _ E' semplicemente pazzesco 
; dò che stiamo facendo. 

Cric- - Hai sempre il sesto grado 
in bocca e non ti sai muovere 
nemmeno sul primo Hai tutta 
l'educazione da rifare. 

Or'ìà -Anche le ingiurie ora? 
Cric _ Parlo di educatone alpinisti 

Cric . Semplicissimo: per obbU-
gare a plantare un .chiodo e 

. poter dire di avere superato 
' un passaggio di 6° grado.' 

Croc - E tu pianta un chiodo. 
Cric - Fossi-matto ! -Prìmu di tutto 

non ne ho portati e poi devo 
Tiu.trire lo stesso. Assicura be
ne la corda, io tento.., 

Croc - Arriverai colla testa in giù? 
Cric - Potrai'cohsi'atàrlo'se faccio 
il volo. 
Croc - Gesummaria, mi raccoman' 

do: sono padre di famiglia. 
Cric . Hai pensato ad assicurarti? 
Crac - SI. in caso di morte e di 

invalidità permanente... 
Cric - Somaro! Vico se hai assicu

rato la còrda. 
Crnc - L'ho passata attorno ad un 

• Tocchlone; puoi andare tran
quillo, ma mi raccomando: 

Cric - Par d'es&ere in un ufficio 
postale, tra raccomandate ed 

- ' assicurate. ' 
Creo - Pensa ,a non partire per e-

spresso. ' . 
Cric - Tieni sodo allora: lo attae. 

cn. Ho trovato un pìccolo appi
glio per due dita. Urrà, d sono! 

.. In dite salti sono sulla cima... 
Eccomi... Ora puoi venire-tu..., 

Cro" - F"' nresto a dirlo, dov'è 
Pappigllo? 

Oria - Allunga- il braccio sinistro, 
II) trovi in alto, sopra la piccola 

• Jfissura alla tua sinistra. 
Crpcf - L'ho trovato. Acdderholi co

irne è piccolo. Tira! Tira la cor
da, dlcòl 

Crin - Per uno che vuote aver fat
to tanti sesti gradi, sei abba. 
stanca impacciato. 

Cmn - Sai. la dolomite è un'altra 
cosa, eppoì ti confesso, il 6° 
grado l'ho solo visto fare. Tira. 
tira.:.. Auff ! Tira... Oh. final-

: traente! 
Cric - Sai che hai un bel peso?! 

Ma sei pallido.. Vuoi un cor-
., diale? 

Croc - Saranno l fagiuòll... die cor
diale mi vuoi propinare? lo 
non lievo che Triple sec... 

Cric - Tira giù un gottino di bran
da per lira : il « Triple » te lo 
farai servire domani all'alber-\ 
gn. Cosi:... va meglio? 

Oroè - Sì. ma la colpa è della cor
da che mi ha fiaccalo le costo
le: senza la corda sarei venuto 
tu motto meglio... 

Crìa - Olà. sei abituato ài sesti gra
di... senza-corda. Posso offrirti 

, nn... tramezzino ? 
'' Grno -.Grazie. Lasciami tirare 
. .il fiato; la cordi è cosi stret

ta che U boccone non riusci
rebbe a passare... 

Cric - Abbiamo imbroccato una 
giornata incantevole. Guarda 
che bella vista! 

Crno . lìella, bella... quello Vi è il 
Cervino? 

Orio - Ma no! E' U Duomo di 
Cacciaforeda nella Vanesia. 

Croo - F. quello laoglù è U Mùnls 
Bianco? ' 

Orlo -Nemmeno: è U M. Marcio, 
in Tarantasia. s 

Crnii - Beh, fa lo stesso.'Ora però 
farei un pisolino... 

CrI(J - CI mnncherebtie altro ! bob. 
Marno ancora salire sul Dente 
Settentrionale. 

Or,oó - Quello II? 
Cric - SI. E' una bella arrampi

cata. 
Croc - Ci sono ancora passaggi 

come l'ultimo qui sotto? 
Orio - Nn.è più farile. 
Croo - Allora non .vale la pena. 

Vorrei dormire... 
Orlo - Non ti lascìerò, dovessi pie-

chiarii. Anzi, raccogli la corda 
e partiamo. ' ;' ' 

Croo - Al Settentrionale non ci 

Imprese alpinisticlii 
dei fratelli De Monte 
•Tutti quelli ohe -molti anni 

fa frequentavano le valli di 
Pusteria, di Tures ed Aurina 
ricordano certamente, due gio
vani mocciosetti trasandati 1 
ijuali, un bel giorno, al cosiDet-
(o dìJ'liMmpOnente chiostra dei 
monti .«jjife circondano dette 
valli, furono presi anch'essi 
dalla passione della monta
gna, i 

Parliamo dei fratelli De Mon
te, che dal Bellunese traplan-, 
tatisi in Campo Turee. .un no' 
ulJa volt-a percorsero tutto 11 
complesso delle Alpi Aurine, 
delle 'Vedrette di Reis, del 
Gruppo dei Tre Signori e ne 
salirono le cime. 

vado. Ne ho abbastanza di fare 
it dentista! 

ca, s'irdende; quanta àll'allra r.rio - Come vorrai... Ma'* bisogna 
"?.1..?..„'"l'"*i^'°- bisognerebbe, srendere: Il pisolinoJo farai in 

bassol al Rifugio V'acnarone. 
cambiarti la testa... 

Cameriere _ Lo erano,' ma sono 
divenuti rossi nel iHagglo dal 
pedo Ncmi attraverso la Ru.t-
sia. Che cosa bevono?. 

Creo - . / fagiuoà? 
Cameriere - Avete voglia di scher-

vire? Dico, come vino? 
Creo - Come chi? 
Crìa - Una. bottiglia di barbera. 
Cnn - Che gusti ordinari hai Non 

c'è Msciampagna»? 
Cric _ lo beveremo al ritomo dal 

Denti. 
Croc - SI. se la gita non mi farli 

dire tbarb'era* anche a me. 
•:rlo - Taci, che fai ritornar bian

chi l fagiuolli 

•Jroo - .'iccldentl! , . 
Cnic - Che cos'hai? Stai plgliarèlo 
. .1 calci, la. montagna? " . 
Croo - Se continui a farmi slyalton-

iolare la ìantema <lavanti al 
naso mi farai venire U mal di 
mare... 

Orlo . Sarebbe un peccato per ì 
fagluoll che hai mangiato ieri 
serirfov Fossimo almeno sulla 
*Merdel giace*: qui non ci 

. unno nemmeno i diHfinl per'ap
profittane... 

•Jrnn - Come si fa a -non inctam-

Crac - Ancora? Bada che ti rom-
pò... akl : 

Orlo _ Che cosa c'è di nuovo? 
Croo - Ecco, mi sono quasi rotto 

un ginocchio!' . 
- Cammlrm. coll'ttllro. 

Croc _ Hai un cuorv di pietra... ' 
Orio - Vero granito: verresti cKe 

facessi rotolar già anche 
ftuello? 

Groa - Diventerebbe più tenero. 
Cric _ Ma sarei sempre senza 

cuore. Eccoci sul ghiacclalu. 
Ora spengo la lanterna. 

Croo - Dio sia lodato! Ed ora tiro 
fuori la corda? 

Cric -Certo. Non vorr/it satire pel 
ghiacciaia slegato? 

Croc - Ci sono molti buchi? . 
Cric . No. Ma è meglio la paura 

che il danno. Prendi un capo 
e fa II nodo. 

Croo.,- Come si fa? 
Cric - Non ne hai mai fatti? 
Croo - SI. con la cravatta. Ora 

provo... 
Cric - Se fai così, camminerai a 

tre nodi all'ora. Invece si fa 
cosi;.. 

Croo _ Se stringi tantu come fac
cio a respirare? 

Cric - Fanne a meno: fatica rl-
• sparmiata. ^Non Mpi-<cl che sé 

il nodo è lento puoi »nlvolar 
fuori? Cosi... Ora andiamo. 

Creo _ E se carfl 'tu in un buco? 
Cric - Mi tirerai fuori; io sono leg-

aero. 
Croc . E se casco lo? 
Cnic - Uff! Troverai in fondo al 

crepacci-) una tavola imtmndl-
ta e II cameriere e potrai or
dinare dieci dozzine di ravioli 
con tartufi... 

' • • » 
Ureo - Perchè -sbuffi tanto? Non 

ce la fai a salire la strapl.n,-
• ho? Mi pare tanto semplice! 
Cric . Prova tu^ che non riuscivi 

nemmeno a maire U camino ilei 
Pente Meridionale. 

Croc - Come no? Non ci sono paa-
sataf 

Orna 1 SI, facendoti tirar su come 
una secchia. Ma qui il passag
gio è più delicato: la prima 
t^lta che l'ho fatto sono arri
vato In cima prima eoi piedi, 
poi colla testa... 

Cron - Eri già pronto per volar 
giù! , 

Pfin n /Y..Mn ci « - i . . .<w , ICrio - Parola d'onore non ci ca. 
Cric _ Il guaio si è che non trovo nivro nifi niente 

l'unico appiglio che serviva per „ Pi^^o più niente, 
issarsi. Accipicchia!- Questa è Cr̂ o - Perchè non te «Intendi di 
fffossa: non e'* più rappjf7Ho:' chiodi ' 
lo hanno scalpellinato in pieno Grlo - Tu si,-ne pianti daTjperfMtto. 

Croc -E chi è stato lo scalpellino?) «afro cfte in montagna. ^ 
Croo' - Cameriere : una bottij^tta <S 

spumante! Offre Cric! 
Ado:fo Hew 

Croo - Chi è Vaccarone? 
Crlo - t̂ n grande olpinLtta di mez

zo secolo fa. uno dH primi che 
andarono senza guide. 

Croo - Li ha fatti i Denti? 
';rl(5„- Certo. 
c.roo - Cinquant'anni fa erano già 

così lunghi? 
Cric -- Probabile : crescono cosi a. 

dagìo! Attaccati dunque alla 
corda, io ti trattengo cótl'altra'^ 
Via! 

CrDio - Giù di lì? Non vedo dove 
mettere i piedi. 

Cric - A'on irnporta; adopera le 
j mani e lasciati scivolare. 

Cro-c - Valeva la pena di arrampi
carsi fin qui, col rischio dlrom-
twrsl il collo, per poi dover ri-
discendere... 

Grlo- Se vuoi rimaner\e, accomo. 
ilati. Scendo io. 

c.roó - Aspetta; tieni bene la cor
da, Tira... tira.:, tira... 

n) -' n giorno dopo, allo stesso 
ristorante di IH* classe. 

Croc'- Ciao Cric.' 
Cric - Ciao Croc' Ebbene come stai 

oggi? 
Croc -e Jl/ate, mote... Ho dolori.alle 

garribe da , non polder fare le 
tcais. Direi che ito qualche co. 
stola rotta e queste spellature 
alte mani bruciano maledetta
mente. E le labbra gonfie... 

Crlo - Tutta roba che passa. C'è 
almeno l'appetito? 

Oroc' _ Quello è tornato. Ah, po-
. ter mangiare dieci dozzine di 

ravioli! 
Crlo - Coi tartufi! Però confessa 

che è stata una bella gita ieri... 
Croo- Come credi, ma non mi 

becchi più; una discesa, come 
quella dal rifugio Susa è un 
vero omicidio. Roba da chiodi! 

Crlo - Ma la scalata dei Denti non 
ti è placlutaT 

Croo - Cosi, cosi. Il Meridionale 
è elementare, e in fondo anc'lu 
il Centrale è facilissirno! ' "̂  

Cric"vi Anche lo strapiombo sotto 
I la vetta? 
Groc-Certo. TaMo è vero che 

l'hai fatto senza chlQdl... 
Cric - E se piantavo It chiodo? 
Croc'- Allora voleva dire che era 

difficile. 

pare con qu^sti sassi e era un Cric - Se lo sapessi, lo fAglUrei a 
*acco che H mette in continuo • pedate... . 
equilibrio instabile? Croa - E perchè la avrebbe fatto? 

Pére Etemei -' Tracciato della 
prima salita per lo svigolo SO 
f (27 agosto 1942) 

Da seguaci ed emulatori de
gli alpinisti locali prima, da 
piazienti e tenaci portatori pò-
divenneiro custodi e cnndutto-
tori di bpona parte dei ntugi 
della zona che pervennero lo
ro non come retaggio privile
giato, ma come meritoria suo-
cossiorje. 

Tutti quelli che incordano in 
che stato eran ridotti anche 1 
rifugi gravitanti sulle valli Au 
nna e di Tures ad opera del 
Bolliti ignoti sacoheggiaton. 
-sentono vivo il desiderio di e-
sprimere ai fratelli De Monte 
un vivo ringraziamento per il 
lustro ohe hanno portato al
l'alpinismo non solo in loco, 
ma anche fuori della zona .dt> 
lomitica . 

A quest'ultimo proposito ci 
giunge notizia di tre notevoli 
imprese effettuate da Arno De 
Monte nel gruopo del Monte 
Biatco: la prima salita del 
ccPèie Eternel» (m. 3226) per 
lo spigolo Sud-S-ud ovest. Il 
Pére Etèmél è un caratteristi
co monolito denominato anche 
<' Canucin de la Brenva )i che 
si eleva ,a sud della Birèche 
della Brenva sulle Aiguilles 
omonime, tra il Ghiacciaio 
l'Entrèves ad est e quelli» («<'l 
la BrePva ad ovest. La salita 
A ftnscita con successo e nnò 
riteniersi estremamente diffici
le e fu compiuta m compafroia 
di De La''7.6r Isidoro, maestiro 
rli sci di Rocca Pletore (Bellu-
no^ e Garlini Emilio di Ber
gamo. 

A pochi giorni di distanza 
da onesta impresa il nostro ca-
mei'ata tenta e riesce altresì a 
ŝ -olarf» la narete Nord-Est del-
"^'Bnillp dpl Trelatète (metri 
9̂18̂  dichiarata quasi insuioe-
rabile. ^nche tale sal'ta muò 
p«,°ere considerata molto diffl-
Hlo oi à tp,Tito r\\<\ meritoria 
'•'erehè ha fuiniTiionato .«tempre 
da capo cordata il De Monte 
^mo In sua rn'mon:ffrin era 
il cnHen-a De Lazzer Isidmro. 

Contenti ma non -naghi di 
tale successo, il DP Monte, il 
He La'^zer ed il <^arlini erano 
dono Gualche giorno nuova
mente ImTieerriatl in una terza 
Impresa: la salita della pare, 
te Sud-est della <( Gm^tta ». 

La Tifl,-̂ ete S. E. della Giniet-
ta f> tagliata per tre quarti da 
<m modesto canalone che te
nera alla uronria sinistra oro
grafica im ê iile spisrolo di 600 
metri di aUo'-'n,, Tale nuova 
via an^he diffieile venne dedi-
fita alla memoria del S. ten. 
Bruno Alberto, caduto s"! fr'"i 
te russo. Acche in questa ulti
ma impresa i l /De Monte ha 
funzionato da cano cordata. 

Anche Giovanni De Monte, 
fratello di Amo. conduttore del 
Rifugio Roma alle 'Vedrette di 
Ries. si è fato notare per una 
pnma salita al Coll'Aspro per 
lo sipìgono N, compiuta da ca 
no cordata unitamente agli 
studenti unlveTsitari Eirance-
sco RIiasez-di Bo-loignia e Ro 
sa Eiletz di Milano e una pri
ma salita diiretta dello «nìgolo 
centrale della parete Sud del 
Gran Lovello (m. 3378) nelle 
-Alni Aurine, effettuata unita
mente all'alpinista Leiter Al
fonso di 'Campo Tures . 

.>*= T . R, , 

èpreparafo 

ì così riassunto il fabbisogno 
li -un sacco: uova, zucchero 
Hscotti, cioccQlato, grappa, bro
do, pere, sale, marmellata, li
noni, polveri idriche, cuscinet
to pneumatico, pasticche,. tè, 
::affè, fiammiferi, 'fornelli, ma-

jchera, lanterna, guanti, muta 
.H lava, unauenti. occhiali, faz
zoletti, .passamontagna, sacco 
bivacco, corde, chiodi, moschet
toni, martello, ramponi, pedu
le, ecc.. Il sacco è il grand'al-
bergo dell'alpinista: camera 
da letto, cucina, bar, inferme
ria, toeletta, guardaroba; uten
sileria; sì parte attrezzati per 
irretire la parete di una ragna 
di corde e di chiodi, a moraer 
scivoli; la lana s'ovpone at ge
lo, lenti e unguenti agli ultra
violetti, limone e alcool con
tro l'inedia dello stomaco e del 
cervello. Nei preparativi occor
re un poco di cervello d'una 
massaia e d'un ingegnere in-
sieme, fusi con esperienza e-
tplorativa. Dalla scintilla pro
meteica, alle aromatiche vo
luttà conviviali, alle confor
tanti morbidezze ' del cache
mire. 

, * • • » - • 

Óra, stadera non si ha ma 
•?. sacco dev'essere bilanciato 
T. dovere e fatto piil targo e 
''lolle che sia possibile ìutia 

^ohiena che se lo deve sortìire 
"er delle giornate. Ai primi 
•~nssl. si sa. è vrovrio la gibba 
•'•'•ft maU acconciata, poi, a vo-
••0 u poco si incornora. finché 
"•nn lo SI avverte rihì. T.'nipiyìj-
Ha conosce la topografia in-
•«•r-n.n chiaramente come io 
•-varcato di un transatlantico; 
"Cime in un avvartnmente. si 
'sola il quartiere notturno dal
ia cucina e dai salotti, così in 
un sacco studiato bene si farà 
in' modo che non sian proprio 
le scarpe, per esompio. a ca-; 
vitar nel pane, oppure, per éCr 
cessiva avarizia di spazio non 
si snravrio internate l'una nel
l'altra le cose come in quei g'io-
r.hi russi d'ova di legno cosi 
che pof cavarne fuori un vie-
colo lenaccio si debba poi but
tar tutto all'aria in varete. * 

E alfine, quando vrovrio più 
nulla manca, s'innesta la sìb-
ba alla crropprz, e, armati come 
paladini, per un viaaa'o alle 
stette, cnrnronavdoa^ ali sca->-
poni risuonanti nell'impianti
to, sì esce dalla baita, s' butti 
via una modica dalli inrnia do
ve si ostina a succhiare l'uri-
qvento av^ena svalmifo e si 
parte. Si aft'^cc.n la vr^raa mn-
rona e, il 'ri^à delle volte, al di 
là, un p'ccnlo fl.oeco di nube 
•"e chiama vn nltrn f im al
tro ancora c"me le cilieaie. il 
•tomvo s'osmn. sovvin e si 
deve tornare indietro col sac
co insieme. 

Ettore Zapparoli 

La Federazione francese 
de l l a m o n t a g n a 

Scopi e composizione^ 
E' noto che in Franc ia le 

Federazioni sportive sono sta
te- riorganizzate dal Goveirno e 
poste so'to il controllo del Se
gretario di Stato all'Educazio
ne nazionale ed alla Gioventù 
(Gommissarlato generale agli 
siport). 

Lo sci era già entrato nel 
quadro della nuova ongianlzza-
zione; a sua volta, vi ha ora 
preso posto anche ralpiuismn-

Così, m applicazione della 
legge 20 dicembre 1940, suU'or-
ganizzazione sportiva, la Fede
razione francese della monta
gna è s ta ta creala all'inizio 
dell'aprile 1942. 

La nuova Federazione lia per 
scopo: l'orientamento della gin-
ventù vfTso la montagna e piti 
pairticolarmente l 'alta monta
gna; l'organizzazione, ti con
trollo e lo eviluppo della pra
tica dell'alpinismo nel più lar
go senso delltt parola, sia d'e
state come d'inverno, In sci; 
l'organizzazione di spedizioni! 
lontane; la direzione, il coordi

namento e il controllo dell'aV 
tlvità delle varie assoeiaziool 
ppatiicanti l'alpiniSimo ed il tu
rismo montano fuori dalle stra
do carreipgiabill; l'istituzlon* 
del regolamenti relativa al ri
fulgi, alle guide ed a'! «occorsi 
in montagna. , 

Il commissario generale de
gli sport iia nominato 11 pre
sidente del Cluib Alpino Fran
cese, Leome Olivier, psresidente 
onorano della Federazione ed 
ha composto come segue il Co
mitato direttivo: ' 

Presidente, JUiiffi Neltner; 
vlice-presidenti il generale Tou-
chotf e Roberto T?zenas du 
Montcei >' (che, priigiontero, var
rà sostituito fino al suo ritomo" 
da Luciano- De'v^es); segretario 
generale Gilovanni Carcagno, 
tesoriete Augusto Lebreton; 
membirl; R. Brun, Armando 
Gaiché, Y. Letort, G- Perrin. 
Charìet. Dodero. A- Dorival. R. 
Pelletier, Prada . L. Regnault, ^ 
H. R lpe r t r ' ' " •: 

Luigi Neltnei- è-un alpinista 
di classe, ohe ha partecipato 
con tenace ardore alla apediziof-
ne francese all'Himalaya ed ha -
diato, lo scorso anno, un forte 
impulso alle scuole francesi di 
alpinismo. 

I vari gruppi ohe si interessa- • 
no della montagna sono rap- ' 
presentati in seno al Comilhto ' 
direttivo : a fianco della Iftrga' 
rappresentanza del Club Alpino • 
Francese è fatto posto al Grup' 
pò -Alta Montagna, alle asso
ciazioni grenoblesi e pirenee, 
alle iffuide ed è assicurato il 
collegamento allo sci etl al 
campeggiatori. 

In VIA DURIMI N. 3 
•t è liasierlta lo 
Sartoria SportlTa di 

GIUSEPPE IliEgflTI 
continuando la rendita di 
•peciallxzati coituml toRto 
per uomo che per •tamora-
conieztonatl coi migl ior* 

t e • • u t i 
Completo EqnlpagglaMMil* 
pei Montagna - Se! e Col

lature di Inttl 1 Upl. 
VIA D U R I M I N . 3 
MILANO — Telefono N.71.0«t 

i ;^/ 'ASPIRINA, 
j y V- /^t cojóa uiydlra.' 

éUL PH/. tUm» H. UMS-XJf 

Quando si decide di partire 
vi son due sistemi per fare il 
sacco. Il primo è quello di al
lineare secondo un ardine pre
stabilito gli indumenti e gli 
attrezzi; l'altro, forse pìù alpi
nistico, dì far franare ogni co
sa dai cassetti rovesciati di 
colpo. 1 

Il secondo sistema è anche 
più musicale che quell'acciot
tolìo, i colpi sordi dell'allumi
nio, il tinnire dei ferri, han 
vóce di valanghe per i timpani 
alpinistici. • . 

In un noto romanzo d'alpe 

B A I X A 

FILIPPO CORRIDONI 
O . IM., D . 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

Aperta tutto l'anno 

Magniflco panorama su 
Como, il Lago, le Alpi 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione 
Grandate-Breccla 

Località apprezzata 
per 

raduni dopolavoristici 

Le nostre comliiDazioni librarie 
Elenco del volumi che cediamo o Umili ridotti, iianoo di 

potto a domicilio, il primo piezzo ò quello di copertina: quello 
in grassetto ò il costo netto pel lettori. 

CoUezlon» « Montagna > de LTrolca di Milano: 
A. Tanesini: Il Diavolo delle Dolomiti - Tito Flax L. 15,— 
Giuseppe Zoppi: 11 libro dell'Alpe, 6* edlz. . . 
A. Palloni: La conquista del ghiacciai . . . . 
Oh. F. Ramuz: Pauia In montagna, romanzo, 2* ed. 
C. Gos: La notte del Dius, romanzo 
G. Kuĝ jf: Le Alpi Giulie . 
G. Kugy: Dalle Cainlche alla Savola . 
E. C. Lammei: Fontana di Giovinezza; 1*. . 
Idem: Fontona di Giovinezza, 2° 
G. Mazzetti: La montagna piesa In giro. 3* edlz. 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . 
G. Mazzbttl: Grandi Imprese sul Cervino . 
U. Riva: Scaiponate, 2' edizione 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2 ' edlz. 
E. R. Blanchet: Fuoil delle stiade battute . 
Ch. F. Ramuz: La sepaiazione delle razze, rom. 
E. Fasana: L'epopea del Monte Boso . 
y . Rakosi: Quando le compone non auonono più 

romanzo 
M. Filati: Arromplcore 
G. Mazzetti: Lo grande parete 

Edlz. «Montes» di Torino: 
Gugliermina e Lampugnanl: Vette . . . . 
Franco GrottanelU: Se questo A stato. Io vlta,^ -

In 8°, 212 pagine, Illustrato a rotocalco . 
Etioie Castigllonl: Guido sciistico delle Dolomiti 

;.!• 540 pagine con 80 tavole fuori testo. Fa
scicolo con 12 cartine-itinerari , , . . . 

' Anonimo Bolls di Betgomo: 
Mario Bernasconi: Guido sciistico dell'AdomelIo L. 18, 
.̂ V Edizioni Oioblche, Bergamo: 

Alberto Paini: Tormento suirAlpe . L. 12, 
C. A. I. Bergamo: 

L. G. Suglionl: Guido sciistico delle Alpi Orobiche L. 30, 

Sci C.A.L Milano (Monografie de LO SCARPONE); 
Doti. Silvio Saglio: Cento Domeniche e quattro 

settimone « . 
Eugenio Fasana: Clnquonfoimi di vita dello Società 
~ Escursionisti Milanesi . . . L. 22r— 

(pei residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

Pagamento anticipato .— Inviare vaglio postoli o assegni 
bancari all'Amministrazione de « Lo .Scarpone «̂  via Plinio, 70 . 
Milcnio (IV). Oppure di |>er8ona, al recapito di vio Meravigli 14. 

15,— 13.50 
15,— 13.50 
15,— 13.50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 ""9.50 
10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9.50 

10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9.59 
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. 30,— 25r 

50/. 40r 
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25r 
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S O T T O S E Z I O N I 
Canavesaha • Valle Suso SettimoTorlnese-Venarla Reale 

Alle più alte quote 
net più sperduti villaggi alpini 

Doni ai bimbi 
della montagna 

Anche quest'antw Si'Organiz
zerà il noslro teriO Nata.e al
pino. Il noslfo iìiìatlcahi\e 
Mensa è già (ill'opera coi suoi 
numerósi col'Mboratorl, Si sia 
organizzando una s^rie di spet
tacoli di beneìlcenza che, men
tre divertiranno granai e vie-
eoli, raccoglieranno ì regali da 
portare ai piccoli montanari. 

Per divertire i nostri scar-
poncini ffli indiavolati buratti
ni di Mensa si esibiranno in 
una sua brillanllssima. comme
dia in tre alti ìnHlolata uPi-
nocchio n. . Questa simpatica 
marionetta ilaUana farà sbel
licare dalle risale i nostri scar-
poncini colle sue molteplioi av
venture attraverso sacne fanta
stiche che si svolgeranno in un 
artistico teatrino completamen
te rinnovato, ove il talento pit
torico del nostro Martinengo 
ha disegnato delle scene ma-
ffnifiche. I filodrammatici stan
no preparando un bellissimo 
trattenimento pei- i grandi-

Tutti voi ugelini siete chia
mali a collaborare per la riu
scita di questa nostra iniziati
va che Ila riscosso tanti plausi 
« incoragniamenH. 

I soci delle Sezioni Canavesa-
na, VaUesusa, Venarla Reale, 
jS'efrrtmo Torinese possono ver
sare le offerte ed i dom diret
tamente presso le direzioni del
le proprie Sottosezioni. . 

I SOCI di Torino tengano pre
sente cl/ie i doni, si . ricevono 
presso la Segreteria lutti t 
giorni feriali dalle 15 alle 18.30 
« nelle sere di martedì e giove-
di dalle 21 alle 23. 

Quote sociali 
e.A.l.'Sezione UG.E.T. 

Soci ordinàri L. 47,50; Ag
gregati L. 37,50; G.I.L.-GU^F 
ordinari L. 26,50; GI.Li-G.U.F. 
*ggre.gat<i t . 12,50; soci aegrer 
gati dei Dopolavoro aziendali 
L. 25. 

U.G.E.T. -O.N.D. 
Soci effettivi-L. 25; Conviven

ti L. 15; Tessera Q.N-D. L. 10. 

<5ruppò'. cine C.A.Ì.-U.G.E.T, 
Soci ordinari L. 15. ' 

Tesséramenio A. XXI 
Bicordiamo ai soci di essere 

solleciti nel pagare la quota 
sociale. Precisiamo che dal l.o 
marzo p. v. inizieremo l'esazio
ne a domicilio. In Questo caso 
la quota sarà maggiora In di 
L.2-

Prossime gite 
28-29 novemljre, Bardonecciiia : 

Colle Va.meinier, m- 2865 

l (Valle. Stretta), Dir.: Mag-
! giani Guidp,, Merseburger; 
13 dicembre. Xi\zìo:>Colle Bour-

- tìeti m. 2284. Dir. :. Genesìo, 
• Maggiani Renato. 

26-27 dicrnibi-b.' 'Ulzió: ' Còlle 
Bassèt, ni. 2406 -' Sestriere: 
Mo7ite Bancliètìà, m- 2823 -
Traverse : Colle Coste Pia

ne, m. 2313 - Ulzio. Dir.: 
Boccardi, Sa lomone . ' \ 

1.0, gennaio 1943, Vernante: 
Monte colombo, m. 2261 -
Vernante. Dir, :• Bertólini, 
Sartorio. ' 

1-2-3 gennaio. Vexriante: Man-
. (e Colomba, m . / ^ 6 1 . - V e r -

nante- • •, •. '', 
. Limone-- Tre Amici -j-t;Vallo, 

ne S. Giovanni - Oibone -
Limone - Golle dell'Arpio-

la - Vernante. ^ 
Dirett.: M a g n a n i Guido, 
Strocchii V. 

RicordJaino ai sOcì di 'passa
re in Sede il giovedì avanti 
gi ta per prendere •visióne del 
programma defmitivtf. '; 

Convegno dei reggenti 
;̂ Ie Sottosezioni 1 

Domenica 13 • dicembre, avrà 
luogo il Convégno dei Reggen
te le nostre Sottosezioni: Cana-
vesana, Settimo Torinese, Ve
nar la Reale, VaUesusa, Con cir
colare a parte i Reggenti delle 
Sottosezioni, saranno tenuti in
formati del programma ' del 
Convegno, stesso. • •" 

ni,, che d trova ancora alle airmi 
qiiaùc vìlontarjo, è stala appresa 
np'I'ambiente universitario e spor. 
tfvo con graode soddisfazione, per
chè eotto Ja sUà guida 11 G.U.P. ro
mano ragglungeirà certamente tut 
•te, le..méte. A' lui 11 nostro plfi 
Isìrtcero augurio di un buon .lavoro. 

La vita tielie nostre Sezióni 
.CANAVESANA 

Culla. ,'Là- casa del camerata 
Ducheniino Ermanno è stata allieta 
ta dalla nascita del piccolo Vittorio. 
I migliori auguri e 'lelicltazioni. " 
~ ' VENARIA REALE 
In questi giorni si è svolta nella 

nostra sède una'duplice e simpatica 
riunione; si'sonò premiati 1 parteci
panti aile cicio-alpine della primave. 
ra-estate 1»!2. Fra 1 molti premi de
gna di speciale rilievo è la ricca tar
ga fatto coniare appositamente dalla 
Direzione per coloro che diedero più 
attività, alle nostre cico-a".plne, targa 
che venne assegnata a pari merito 
ài .soci MoiitaMo e Rasetto. Essi gè. 
nerosamenio lafsciarono che il preni.o 
fosse messo l'anno venturo in palio 
ai partecipanti delle gite. Mentre iln 
biinn numero di soci erano riuniti, 
si colse l'occasione pei' offrire il tra-
d'ilonale dono di nozze alle recenti 
coppie di sposi ugetini. Il nostra 
Mensa chiuse la simpatica riunione 
leggendo una sua poesia scritta per 
l'occa.sione. 

Gita turìstica ad Alba — Capita-
nài-i dal nostro Quarantà"che nell'or-
gan zzazione di queste gite ha il 
maggior numero di ipuntl, un nume
roso gruppo di soci e amici si recò 
art Alba, ove trascorse un'lndlmentl 
cabile giornata portando Ognuno a 
casa un gradito ricordo dell'operosa 
citta delle nostre langhe. 

Serata di proiez oni a colori. —. In 
una di queste sere 11 socio Giulio 
Giuglarrtl proiettò davantc al nume
roso pubblico che stipava la nostra 
sede sociale un buon numero di ar. 
tistlche fotografie a colori.. Il nostro 
plauso e r'ngraz:amento per la sua 
opera attiva é disinteressata e per l' 
forte contributo che porta alla dif
fusione dei passo ridotto e delle dia

positive a colori. 

•'.Mercoledì' 25 corr., alle ore. 
18,. al Planetario, l a ' Sezione 
inaugurerà i l ciclo di' manife- ! 
stazioni cinematograflohe del-1 
l'anno XXI. Verrà ' proiettato' 
il- film <( Vertigine bianfca » ri-1 
gtiardante i. campionati mon-.| 
d;ali di sci. svoltisi a Cortina 
d'Ampezzo, le du© documeuta-
fi a passo ridotto. Uno di es
si è intitolato <( Sci d'aita quo
ta » ed è stato piTodotto dal 
dr.. Folonàri e girato fra i I 
ghiacciai dell'Adamello. L'al
tro, ratolato « Ih,- parete n, è 
dovuto al l 'ar te magistrale del , 
camerata. Giacomo Pitzomo" dì 1 
Cinecittà © riproduce le fasi di 
una scalata sulle Dolomiti di 
Va] Gardena. -

Tutto insieme sa rà uno spet
tacolo ohe non si potrà dimen. 
ticare e farà piangere a lun
go chi^ non potrà assistervi. " 
• Pei , soc i muniti della tesse
r a del CAI, in regola con il 
bollino dell'arino XX, l'ing.res. 
so è gratuito;, per g l i . altri 
(famiglie, amici, conoscenti, 
ecc.), l a spesa è di t te mo
deste liretto. 

ghezza del percorso ,km, 3,5, di-
sJivfjUo m. 330, , ' 

Qtiest'ultimo itinerario, peir 
mancanza di tempo, è stato 
provvisoriamente segnato .con 
eemplicd strisele rosse. 

Appena sarà possibile, e cioè 
a •t)r'ni'avera .inoltrata, la. 'se-
gnaiazione sarà proseguita e 
yeirrà coropletdta con cartelli 
indicatori ai bivi e cartelli di 
orrlentamento i nelle principali 
località abitate, inìnodo dà po
tere i intraprendere qualsiasi 
traversata o gita con la som-
'^lice ispezione dei medesimi. 

Kélia Sottosez one''ALFA,. 
dl°^TnaÌ?en^d^o""°da""^ora'^l'l?e L S Ì I " " " '='"' <Jue. Paesaggi di 5.o 
ore 9 In bicicletta, si è recata In ">i«nore. . 

~ " " • " Dent«: dèi Clmone: paret* Nord. 
(Xma Rosettar- via Lovelace per lo 

Sasis Maor; via normale, con risi
la ed attraversamcnte della « CaTtr-
na delle ' Fate », dal cui sbocco su
periore in vetta per una p ccola va
riante un pò 'esposta; discesa per 
U pr:mo Inatto della via Nonnan-
Neruda. 

Clima Rosetta; parete "S. " O. (via 
Garbari), 3.o con tratto di 4.0. 

Torre Grande di ' Averau - Punta 
Sud: via della «Lasta» o versante 
Nuvol.ao e poi per il • caminetto. 
dalla forcella tra la punta S. e aual-
ta N. 

Punta Nord: direttamente dalla 
predetta forcella per spgolo esposto; 
discesa via normale. 

Torre Romana e Torre del Baran
do: 'per 11 camino-spaccatura tra le 
due torri. 

Da ca-pocordaita: Figlio della Ro
setta: da Ovest, per il camino della 
parete Sud (Norman-Neruda) e per U 

gita .,a Ponte Calerla dove è giunta 
alle .ore io. 

C' stata iroyata 
or è più di un anno, idurante una 
gita sociale, una ' bussola di tipa 
Bézard. Polche nessuno si è pre
sentato a ritirairia, 'né a chiederne 
notizia, ,:a bussoila è slata inKÌame-
rala dàlia Sezio^ne, fra il proprb 
materiale 'tecnico.v.'Rlngrazianiio il 
.... generoso donatore . se . per av-
veiitUTa leggerà queste righe. 

Poco dopo 1 arrivo, è stalo visitato spigolo, con variante alta che. poi ta 
1 Impianto Idrovore del Consorzio a fare 11 «camino del blocco »' della 
Bonifiche Maccarese è alle ore 12 è via Langes o via diretta; 3.o con 
stata consumata la colaziohe al, due tratti di 4.o. , 
^Dn°Tante Ip ore nomepi/llan» h ,»,- CusigllO: due volte "per lo splgoio 
ta°f"ta%^itral^'°fa'^tór?a di 'un Nord = poi per 11 camino Wood; 3.0 
amicò che ha fatto a tutti buona =°n "" Passaggio di. 4.o. . -
accoglienza, preparando una'meren- Clmon de«.a Pala: via. ordinarla, 
da più che "casalinga e da tutti mol- Da 'secondo- Pala di S Martino: 
tp,,gustata perchè giunta all'iinprov-'per 1' pilastrp S. ,0.. con variante 
viso. , ' d'attacco (primi 20O m. di 4.0 l>ol 3.o 

Aite ore 20 la comitiva Alflna ha superiore poi ancora; 60 n> di 4.o).-
ripresa la via del ritorno. ' • |.. cimon della Pala: parertó S. 0..4.0. 

Il camerata Mario Staccloli, socio 
fondatore dell'Alfa e soclodelSa' Sot
tosezione, ha avuto la sventura di 
perdere 11 babbo. Al camerata Cosi 
dlirameijte colpito, rivolgiamo i sen
si del più sincero cordoglio,- C 

II 

diclina Rosetta: via Langes .o 
retta; 4.o con un tratto di S.o. . 
' Clima della Madonna; per lo «spi
golo del Velo »; 5.0 Inferiore; discesa 
per il camino W-okler, 

Terza traversata Italiana di tuitta 
la cresta' della Val di Roda (Pala di 
S. Bartolomeo, Como Smith (un pas-

PubbUchiamo. un altro elenco di'?*8«'°^,^' ''"..'"f̂ '̂ ""*',- '^*'^" "'»»• 
ascensioni toportantl compiute da '!^°',„*^?Pf*?''^^ *̂ ''*'® .<•="?. H" .'^"-
alcunl soci della. Sezione-durante la saggio di 5.o),Cam<pamle di Castroz-
scorsa estate- i za, Campanile Val d. Roda, Cima 'lai 
. Ada e Francesco Bcdeschl con'?' ' 1̂ 9̂ *) In ore 6.20, comprese ìt 
Giuseppe Candido del C. A. I. dl'Pa. fermate. -
dova, capocordata. Bravo DaJ'Oalio, continua sempre 

Soci in azione 

Soci alle anni 
L'amico AureliD Gentili è slato 

promo!?so in questi giorni capi
tano. 

'Due fratellr, Aurelio^éd Augu-
st'),. due gomiol'.i, 'due baldi oapi-
tan; dei granatieri, ambedue a.le 
aî mi. La lamiglia Gentili può esse
re fiera dej propri rampolli. Al 
famc.rata Auroljo, che presente-
'mehte si trova in cura per unii 
noiosa ma.lattia oonlralta in ser-
vi7,'n„ ma che ormai è ' in via di 
guarigione, inviiamo «on ie ino-
stpa. oongratulazloni i. più afful-
t.U'0*i sailuti ed auguri. 

E, magg.. Martello, iritornato in 
circolaiJo'ne dopo un lungo ripo
so por una coraplicata frattura 
riportata durante una glU insci 
JiTOnia del caso, avvenne proprio 
fuon del,!,! stazione, quando .g.11 
aoi stavano an»:ora. sulla spallai), 
è. stato pirom'Osso lenernte colon
nello. Ha SOM 34 anni, farà una 
brillante carriera: congratulazio
ni ed auguri per .le prossime 
«strippate», come salo iui sa fa-
Te, suille nevi dell'Appennino.' 

I. seguenti soci alle airmi invia
no 1- loro graditi auguri «Ila Se
zione ed agli aml9i: R. Carlotti, 
L. .nianch: Cagliesl, R. Bonacd, 
Q. Piermattei e G. Salvagno. Rl-
ca'mbiamo cordialmente. 

Soci yenticinquennal 
I seguenti, soci, iscritti senza 

interruzione" dal 1919 aMa n;.pstra 
Sezione,-ricevoranriD li distintivo 
di anzianità: conte Lionello Emo 
GapodilCsta, conia Ai.-,gelo Emo 
Capodiiiata. Giov.Tnetti Co,rradj 
Botti Fernando, Eoe. 'Bottai Giu
seppe, Imperi Cesare (ave «pa
pà», a quan'do «nonno»"?), mar
cii es e Carilo Lepri, mairehe.?e Gin-
seppe iLepri, conte Oreste' Van-
nuteili Rey. 

A questi aiffezionatl soci invia
tilo'1 nostri voti per il •oinquan-
teiiarb. 

l-aOf agosto 
Gruppo valoiet: Torri Stabeler, Win-

Hler (camino 'Winltler) De Lago (PL 
ckertss). traversata del Cannacelo» 
Punta Emma.-

Pale di S. Martino: Dente del Ci-
mone. Pala di S. Martino, Cima Ca
nali, Campanile Val di Roda, Cima 
Val di Roda. Campanile Pradidaii, 
Cima Piadldall, Cima LUUj Parete 
sud-est della Rosetta. , ^ 

Nelle ascensioni più difflcUl sono 
stati accompagnati , dalle guide: M. 
Pederlva sul gruppo del Vaiol'et e 
Giacomo Scalei sulle Pale.di'San 
Martino. • ; ' • ' , '. 

Dall'Oglio Marino. - Da solo; Figlio 
della Rosetta: da Ovestj 

Dente del Clmone: parete Jlordl ' 
. Cusigllo: spigolo- Nord con discesa 
dalla stessa via, > 

cosi! . 

Pasquali La.<iagnJ Marco^ istruttore 
della nostra. Scuola di roccia, ha ef-
t^tuato come capocordata: 

Gruppo delle Torri di Sella , . 
• Via del camini alla prima Torre di 
Sella (3 volte). '. 

Via GJuck alla Seconda Torre di 
Sèlla (2 voi tei. 

Via Jalin alla prima Torre di Sella 
(2 volte). -" : . •: '• :: • ' 

Spigolo Ovest (via Stéger) alla pri
ma Torre di Sella (2 volte) 

Via Trenker aUa prima Torre di 
S e l l a . : : . . . , K -

Gruppo dèlie Cinque Dita 

Spigolo S. W. delle Cinque Diti, 
Via'Kiene alle Cinque Dita. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.Ì:- £;.E.M. 
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. QuoleT sociali 
ri teseeramento. iper l'aìino 

XXI è in coreo da parecchio 
tempo; con piacere abliiamo no
tato una buona affluenza nei 
pagarnenti, perù vorremmo che 
tutti i soci provvedessero con 
soUoeifcudine a mettersi in re
gola. Le necessità di càssia so
no sempre molte ed impellen
ti; per questo facciamo a.ppel 

Cialer nelle sole sere del tnar-
tedì e del venerdì, dalla 21 alle 
22.30,:- . • ,. , ' - ' .̂  

Segnaliamo che! 
in ,S. E. M, esiste èia da pa-, 
ròcchio tempo una sottoscrizio
ne permanente per i lavori da 
ésegtiire nei nostri, rifugi e per 
lei necessità della buona ma
nutenzione e conservazione del 
patriiùonio, immobiliare. . Que-

lo allo spinto di comprensione^ gto londò ha raggiunto finora 
» di sohaarietà dei nostri^ias.he L_ 3240 per merito di parec-
sooiati, segnalando il mezzo ^i generosi oblatorii fra i qua-
più pratico ed economico .per jj sono da segnalare in modo 
il pagamento, e Koè quello di particolaire Ama.ido Cernusohi 
effettuare il vefsamemto sul no-, con la somma di L. 940, e Co-
stiro conto corrente,postale tou-|io,mbo Giulio, -il nostro infati-
mero 3/6767, presso qualunque (.gjjiie consigliere. segretario, 
ufficio delle RR. P P . ispettore rifugi, ecc., il quale, 
L. 600 una -volta tanto - socio rinunciando allo emolumento 

liiliildOQmnci 54 Roma 
Ricompense "sul campo,, 

AI sottotenente CasoUa Fran
cesco Antonio, pilota capo
squadra bombardiere, disper
so nel Cielo del Mediterraneo 
durante un'azione aereo-iiava-
le, il 29 luglio 1940, ft stata 
concessa, come a suo tempo co
municammo, la medaglia d'ar-
gtmto al V". IVI. « sul campo ». 
Diamo ora la magnifica, mo
tivazione della ricompensa me
ritata dal nostro eroico so
cio : • 

«Capo di appareccliio da 
bombardamento, prendeva par-
te a numerose azioni di guar-
Va, dimostrando alto spirito 
combattivo e profondo sanso 
del dovere. Durante un'azione 
contro'forze navali avversarie, 
attaccato, mentre si accingeva 
ad effejtituarne xl bombarda
mento, dai numerosi velivoli da. 
caccia, • nonostante l'intensa 
reazione di- fuoco nemica, 
persisteva tenacemente nella 
missione, effettuando lo sgan
cio delle bombe sulle utiità 
navali avversarie, finefiè, so
praffatta, dall' ìmpari lotta, 
precipilava con V apparecchio 
Crivellalo di colpi. 
Cielo del Mediterraneo^ 29 lu

glio miO-XVIII ". 

per r assidua partecinazione 
dei propri soci alle gite pro
mosse dalla Sezione. 

Ci congratuliamo vivamente 
con il camerata Ugo Taroni, ' 
Reggente della Sottosezione di ' 
-Svezzano, che in poco tempo 1 
ha saputo conquistare un pò-1 
sto di primo ipiano nell 'attivi. ] 
tà della Sezione. Siamo sicuiri 
che tutte le altre Sezionij ne 
sapranno seguirò 1' esempio, 
nreparandosi degnamente per 
il «Trofeo» dell 'anno XXI, 

Per l'assegnazione <ji esso ri
mangono in vigore le norme 
già note.- ' 

U Troleo "Reiato Tedeschi „ 
L'apposita Commissione per 

l'assegnazione di questo .im
portante , Trofeo, che ramme. 
mora un nostro socio caduto 
da eroe in combattimento, riu
nitasi il 27 u. s., ha prócedutu 
all'esaiUB del vtisto materiale 
presentato dalle Sottosezioni 
concor^^enti. In hase ad esso, 
ha giudicato meritevole del
l'ambito ; premia par l 'anno XX 
l'attiva ^Sottosezione di Avezzu-
no por la,cospicua attività svol. 
ta, spbcialmente a carat tere 
alpinistico. 

La Comniissioné ha rtcono-
Bohito u n merito organizzati
vo anche klla Sottosezione Alfii 
«< C. Càb^llini 11 "(S, 4anto a l 
l'una quanto fiU'altra, ha de
c i ^ di da^O un contributo per 
1,'iiicremérito dei soci nelle fl-
l? del GAL, , 

Ha irivoito, . inoltre, y n "oìo-
SliV Sila Soifosc3fi<wio FATMK 

I Reggenti a rapporto 
' 11 2 corr. il Presidente ha 

tenitto rapporto ai Reggenti 
delle Sottosezioni. Era presen
to anche il dr. Cesare Impe
ri, ispettore delle medesime. 
Il camerata Rrlzio ha comu
nicato Me decisioni della Com-
inissi-one per il Trofeo « R'. 

Topeschi » e quindi ha parla
to il dr. Imperi esprimendo 
il desiderio che tutte le Sot
tosezioni collaborino efficace
mente all 'attività in . ìavoire 
del 'C.\Ii cercando, soprattut
to, di organizzare gite per 
proprio conto ^ svolgendo una 
utile propa.ganda "per l'incre
mento, dei soci. 

C'ft stato un fecondo scam
bi r, di idee, peir cui qMesta 
))rima presa di contatto direi, 
tà con i Reggenti è stata op
portuna quanto mai, © sarà 
ritiYiovata sposso in av%'enire. 

Attività sociale 
• Durante Vqnno.XX, oltre al, 

le principali maUif^qstazioni al-
pinifìiiclie e di ràrattexe,.pj'o-
paoandistico, <ille escùt^ihtit 
sciistiche ed alla Scuoladi roc. 
eia, sono state effettuale 65 gì. 
te sociali, con un complesso di 
circa 150O partecipanti. 

Nel G.U.F. dell'Urbe 
j . V dr.Maroeililo Gaiironl, già ad

detto sportivo del G.U.F. romano 
e «rappre-sentante dei 'G.U.F. in se
no al nostro ConsigUo DlrettivD, 
è s'tato nominato ora Segretarl'd 

'.del G-UJ. .dell'Urbe. ' • 
l/a. nomina desi 'camn'ita Garro» 

Nel Parco d'Abruzzo 
In armonia al piano nazio-. 

naie, della segnalazione -degli 
itinerari di montagna, la cui 
organizzazione ed esecuzione è 
stata affidata dal la Direzione 
generale per 11 Turismo al Cen
t r o . Alpinistico-Italiano, e per 
iniziativa della Sezione del C. 
A. I, dell'Urbe e con il contri-
b-uto del Ministero della Cultu
ra P-opolare, .èlstata iniziata la 
segnalazione .dei sentrleri dei-
Parco Nazionale -di Abruzzo'. 
H.anno, prestato la loro opera 
volonterosa l'Iag. C. Landl Vit
tori del C. A. • I. dell'Urbe ed 
il Oav. Andrea Fess i ade lC-A. -
I. di "Torino. -E' •pre'vista una 
rote di segnalazioni (striscie 
glalle-bianche-rosee é numero 
ih nero) che penmetta di-girare 
in lungo ed ,in largo questa 
bellissima ed interessiante re
gione, con la .massima sicurez-
zia. Ne saranno avvantaggiati 
oltre ì turisti, prinolpalijtieinte 
gli-sciatori che potranno così 
compiere bellissime, traversate 
ed accensioni, senza tema di 
perdere l 'orientamento, entro i 
fittissimi boschi di faggio- che 
am..naptano le -montagne e- j " 
valli. Per il momento,- data la 
stagione inoltrata, si sono po
tuti segnalare solamente i se-
g-uenti percorsi: • 

. N. 4 : Vallone Peschiódoro, 
•da q._^1350 al Rifugio di Jorio 
m. 1870. Lunghezza del percor-' 
so ca- km. 4, disliveJlo m- 520. 

N. 5 : Fonte della Difesa, me
t r i 1285, Vallone Pescliio di 
Lardo aJ rifugio d i Jorio. Lun
ghezza ca. km. 6,5, disllvello 
m.-585-

N. 3 : Pescasseroli m. 116,7; 
valico dell'Aceretta ,m. IToO. 
Lunghezza del percorso ca. 
kan. 7, dislivello m. 580. .,, 

N. 6: Pescasseroli m. 1167. 
Fonte della Difesa rifugio di 
M. Tranquillo e Passo di M-
Tranquillo m. 1650. Lunghezza 
del percorso km. 9, dislivello 
,m.;>480. 
^»i!Sr. -8: Bìvio valle Fondillo 
ca. .jl" 1150 al valico della Ser, 
ra delle Gra 'va rem, 1840 ca. 
Lunghezza del 'peà'corso ca.' 
km. 4, dislivello mV 690-• -ji 

N. 9 : Segherìa di Opi me
tri 1070- Valle di Fondillo al va
lico del Passeggio dell'Orso ca. 
m. 1650. Lunghezza del percor
so km. 7,5, dislivellp m. 580. 

N. 10: Casoni m-1010 c a v a l 
le Camiosciara al rifugio I5elve-
dere della Liscia m- 1360. Lun-

vitalizio; 
52 annoi e - socio effettivo 

•ordinar io; ' , 
40 annue - socio effettivo 

aggregato; --

ohe corrispondevamo al nostro 
impiegato, ha voluto destinaire 
le L. 1800 relative, a l fondo 
di cui parliq*mo. Ringraziamo 
vivamente questi .benemeriti 
soci, e con essi ringraziamo tut-

43 anhue - socio effettivo ti coloro che hanno contribiiito 
ordinarlo ventennale; • 

32 annue - socio effeltivo 
aggregato ventennale; 

» coiPribuiranno. 

Il volume della Storia 

esaminato a Biella 
Vagliate tut te le ragioni che 

hanno determinate^ l 'abbando
no della montagna in quest'ul
timo mezzo secolo, gli Uflftci 
di fondovalle hanno presen
tato all 'Ente per 11 turismo 
di Biella,' Il quale se ne farà 
intermediario presso il Gover
no, un progetto per la risolu
zione Integrale del problema 
della montagna pell ' immedia-
to .dopoguerra. -

Considerando la montagna 
come oggi è, vengono prospet
tate a l Governo quelle neces
sità dalle quali non;sì,può p re 
scindere per la risoluzione del 
problema stesso,- L'opera base: 
poggia — sulla relazione che 
abbiamo avuto occasione di e-
s a m i n a r e — sul seeuentl ca
pisaldi: ^•- • - ' . ; ' 

Occorre, innanzi tutto, l imi
tare Il Irazluuamento eccessi
vo della proprietà, iper accre
scere 11 reddito della famiglia 
del coltivatore "proprietario, 
riordm v e . le divisióni del l a 
voro per evitare l'andiamento 
stagionale sfavorevole, lottare 
contro 41 .dlslKJSchimento, fa
vorire là conoscenza tecnico-
pratica per la tenut,a delle 
piante da t ru t ta allo scupo di 
conservare 11 melo, H noce e 11 
castagno; disciplinare. 1 corsi 
d ' acqua .e i l sistemi di l'rrìga-
z'-one contro il dilagamento o 
l'eccessiva -siccità,., che annu l 
lano 1 prodotti foraggeri; . 

Importantissimi gli accenni, 
per gli-ulteriori provvedimenti, 
alla fiscalità, all'edilizia, alle 
camunlcazlonl., 
' L'iaggravio fiscale dovrà con
siderare 11 reddi to , fondiario 
m ragione del suo effettivo 
prodotto adegualo- òlla spese, 
indipendentemente dalla . sur 
'Cérllclé. L'Igiene dovrà presle-
dere'àlle condizioni edilizie lo-
cjll. pro'vvedendo all'acqua po 
tabile; alla luce e alla fogna-' 
tura. Aumentati dovranno es
sere I mezzi di comunicazione, 
per facilitare 1 trasporti e dl-
mlnure il c^sto anche rispetto 
al collocamento del prodotti 
s t é s s i . ' ' : . • • • '. ••..•:' 

Il credito agrario e zootecni
co consentirà domani ' le neces
sari» anticipa zlonl per uh m a g 
giore sfruttamento del sUolo e 
particolarmente del pàscolo. I 
prodotti del caseificio. Infine 
dovranno essere utilizzati con 
un sistema raislonale. Che oggi 
manca.- ;-• • .̂; ^ , - •. 

CI place rilevare nella; rela
zione u n opportùn'sslmo. lac-
cenno , alla necessità di gydl--
mento del beni spirituali — 
oggi quasi nuovi per 1 mon ta 
nari —' di cui, l>eneficlano, in- ' 
irecé, le PGipolazlóni. urbane e 
Industriali., . ,,. . / ," 

Il patrimonio già ricco delle 
nostre montagne potrà ancora 
eissere salvato è'le provvidenze 
sociali dèi Regime, clje talora 
arrivano alla montagna sna
turate o appesantite da^ p ra 
tiche burocratiche, agiranno 
certo m profondità. ' ,' ,; 
• 11 problema è ben dellnèiato 

e però soltanto con decisione 
;d energia,, potrà essere ut i l 
mente risolto per la valorizza
zione di una. grande par te del 
suolo della Pàtr ia . ' 

hujlio 4: (ciclo-tur.) Cadenali-
bia: luglio 25: (escur.) Caren-
no-Pertus; agosto 22 : (tur.) A l-
Jiavilla-Comu r. dintorni; .settoim-
bre J2: (escur.) Corni di Can 
3Ó; settembre 26: (tur.) Vendem-
mmta 0 . N. D.; ottobre". 17: 
(escur.) Roncola- (festa ca
stagne). 

OUre la partecipazione a tut
te l* manifestazioni obbligato
rie dell'U. N. D 

NOTIZIE DELLA-P. l S. L 

» 30 annue - socio familiare 
aggregato; • ^ 

» 26 annue - socio effettivo 
ordinario GlU.F.-G.riL.; 

» 12 ann-ue - socio effettivo 
aggregato GU.F-G.I.L.; 

SCI C.A.I.-S.E.M. L- 6 annue 

Iscrizione gratuita per i figli 
dei soci di età inferiore al 12 
aiini- - ,!' 

In segno 
di partecipazione 

0,1 cordoglio per le vitUme'dei-
Milano del 2-4 ottobre u. s., in
cursione che, oltre , costare la 
vita al socio Carlo Bonoldi, 
danneggiò-in. modo anche gra
ve jàrecchie famiglie dei rio-
stri Soci, alle quali vanno } 
seritimenti della .più viva soli-^ 
darietà, il Consiglio Direttivo 
ebbe a decidere la sospensione 
di ogni rrianifestàziòné sociale 
fino-.a 4utto il, 30 nopernbre 
prossimo venturo. 

Interpretando però il deside
rio e l'iniziativa,' espressa, da 
un gruppo di soci, il Consiglio 
stesso ha approvalo ed iiico-
fagoiaio l'apertura idi una jsot-
tqscrizione, il cui ricavato ver
rà ' devohitò'al fondo per i soc-
corsi ai. danneggiati. L'elenco 
dovrebbe iniziarsi con le qUote 
di partecipazione •alla- nostra 
eastagnata, che, organlitdla 
Per l'8 novembre scórso,' è sta
ta sospésa per i rnóilivi' sopra 

[esposti,' e dovrebbe'.continuare' 
con le quote d'iscrizione alle 
ulteriori manìfesfazionì^-di no
vembre già messe in program
ma e rinviate. „, ' . ; < 

Un piccolo sacrificio ed una 
rinuncia' ad un divertimento 
che si chiede a chi è stato pre
servato dalla, sventura,' a favo
re di chi invece ne è stato du
ramente colpito. -: 

della S.E.M. 
al Fronte dell' Armir 

iDal Oapità'no Nellio Pl'Dvan, no-

Mostraifotografica 
dì soggetti lóriani 

"Mercoledì II corr. si è operta 
a Como, nel salone del Palazzo 
del BiroletfX), la Mostra foto
grafica d i soggetti, larlani, in
detta dall 'Ente Provinciale per 
il Turismo di Como. •;> 

La Mostra stessa ha avuto 
un esito lusinghiero'per la nu-
morosa partecipazione dei con 

stirò socio, al quale i-ii volume correnti che hanno esposto 
«Ginquant'anni di vita della S. E. oomplessivamente olt«-e 300 fo-
M,» ora stato inviato In;omaggia, tografle in bianco e' nero e pre-
rioevlamo iquebsa lettera:, j sentalo, per la proiezione, qua-

« Non. sensa una commozione si 600 diapositive a colori. -Que-
profonda mista ad itti senso'dl cr- ste sarainno proiettate in sera-
goglin ho scorso le pagine che fé- te spedal i e il pubblico potrà 
stlmoniano In mod,o eloquente la „„rt.ecir,arA al ^ind-'ym HPIH 
magnifica ctlii'ità/svolta dalla S. panecij)a,re al .giua.zip della 
E. M. in ben dieci lustri: ' 1 Commissione giudicatrice, se-
, il/livìigne autore, eamtrata fa - 'gna lando quelle che a suo pa-
sana, che ha voluta largire, i 'e- rere sono meritevoli di preimlo. 
soci del suo Inlellettà m2tteiidò in T_ j,rÌTv,,, sBria Hi fotntmflo 
giusta luce, con fedele esposizione „ ^ ^ i P ^ ^ ^ ^ f f r ^ „r„,-ÌHaf .1 
dì fatti e di cifre, la fulgida <^toria * c°lori è s ta ta proiettata al 
della Società fin dal suol albori, momento dell inaugurazione. 
merita davvero da parte di lutti i La Mostra resta aperta fino 
fedeli s'^mini un .elogio di partii ^n,^ n 22. corrente, 
colare jgralltudlne. 

« Da questa lontana ed agoniz
zante terra shvlètlch intrisa di san
gue e non scevra da pericoli, giun
ga'U mio commosso pensiero alla 
'tenace falange escUrslónlstlca nel 
cui seno ho.acqu'isUo l'abito del vi, 
vere perlcnloso. La nostra Società, 
amo'precisare, è una Scuola di ar
dimento nel significato più santo 
della parola, . ..-.'' •' • . -', ' ' 

-«7n que.sle immense plaghe rus
se, che hanno qualcosa di leggen
dario eroismo Italico, vivo la mi'., 
vita 'derisa.di avvenimenti-e di epi
sodi che mi. proporrò- di elencare 
con H mio ritorno. 

«/li silenzio immacolato-.e di
tino' del, nostri monti, *eairo. delle 
nostre. niapniUche escursioni, si '' 
sufce^didx) per. me V, crepitare del. 
la mitraglia che sgrana il suo ro-
saìio 'di morte sulle lande stermi
nate delle orde bolsceviche. Ma il 
destino per II nostro secolare ne-
mico^ta per compiersi: la Vittoria 
'coronerà i nostri sacrifici. Rilorm-
rò. con' ì fedeli camerali ai miei 
monti incorriparabUl con affetto 
crescènte, con animo trepidante, 
con l muscoli più saldi e plii te
naci. _ Capitano Nelto Piovan ». 

Onorétioenza sportiva. — Il socio 
Rag. Ado Aloro, vice presidente del 
Direttorio provinciale di Milano del
la F. I. s. I.. è flato recentemente 
Insignito della • Stella al merito 

... . . sportivo ». GII. presentiamo le felici-
Stamo .Certi che •- anche , in 1 tazlonl pio vive per la meritata ono. 

reticenza ' che è venuta a premiare 
la sua diuturna, costante attività, 
•.'dulia'.'-J- 'i.a' 'famislia del socio 
Marcati è stata allietata dalla na
scita di una, blmlwtta: Sofia Cloiilae. 
ffel presentare ai . lellcl genitori le 
ftoiigratulazionl più vive e cordiali, 
porgiamo alla neonata gli auguri 
Hiie.iori ri; prospèi'ltà, ". 
•' Lutto. —, È' deceduto il sodo ul-
traventennale Manzi, Gav. Cario, le
gato alla S. E, M, da lunga cordiale 
simpatia. Nel dare Con tristezza l'an-
nu'jiiO'A presentlatmó alla desolata 

questa occasione il grande, cuoz. 
re della S- E. M. saprà, rivelare 
appieno le sue più riposte ótti-
rtie qualità. ,, .; 

Orario sede sociale 
, In considerazione 'delle coji-
tingenze. attuali,, ed -anche-, per 
economia di combustibile e-di 
illuminazione, di Consiglio Di
rettivo h a deliberato di tènere 
aperti i " locali dell» sedo «o-

Mostra d'arte alpestre 

Organizzata dalla .sezione lugà-
nese della S.A.T. nel suo locale so. 
clale. si.è tenuta dal 10 al 25 ot
tobre scorso, una moslra.deUe.0. 
pere di' carattere alpestre del pit
tore Luigi .Taddel, comprendente 
una quarantina di quadri le boz
zetti, fra l. quali campeggiava il 
grande lavoro «Il trasporto di Se
gantini». Quesh quadro ha det
to molto della natura dell'arte del 
Taddei e delia sua an'ima: ani
ma, vicina alla montagna, anche se 
i primi-.suoi grandi la.vorl furo
no pieni della luce africana. NeU 
le opere esposte si sente l'amore 
à'i menti, ai monti pacifici, non 
Iprmentaili da nevai 0 da ̂ partili 
altissime, ma che rifulgono di 
grande bellezza, soprattutto, al tra, 
mórito dell'estate. 

Riunione 
del Direttorio .federale 

, Presieduta dall'Ecc. Renato, 
• Ricc i -s i ' è tenuta lo scorso' 
mèsie, l'amiiuale r ^ n i o n e del 
Direttorio nazionale dalla IM. 
S . L • : - - : • " 

?\ II Pfesidenta ' h a impartito 
1 ^ direttive circa l'attività a-
gonistica' d a svolgersi nell'an
no XXI, attività che sa rà for
zatamente ridotta in oonse-
g-uen/ji dell 'attuale situazione, 
ma che do-vrà- continuare, a t,o 
stJnjonianza della vitalità • e. | 
deirimportanza dello sci ago. i 
ni.>)tico. in particolare ai fini 
delig preparazione militar*» ' 

Sficcesswamfinte iU segreta
rio della F^.S. I . ha fatto una 
ampTa" rèlazibne " tecnica "siilla 
attl'vità svolta, soffermandosi 
s'ul vasto contributo di sar^guo 
0 . (fi gloria dato dogli atleti 
f> dai dirigenti inquadrati nel-
lia KI.S.I , a l la santa oausia 
della Pa t r i a : , sette Medaglie 
d'orrt «"alla jnemoria » « nu-
mèirosH medaglie d'argento e 
di bronzo documentano 11 sa-
orificio degli organizzati deìiti 
F.LSI,: j 

Inoltre esso ha deliberato di 
Istituire dei corsi speciali pe» 
fondisti, saltatori e disicesisti. 
F coirsi di salto saranno tenuti 
a Bormio, Bardonecchin e Cor. 
lina d'Ampez7o, ' rispettiva
mente a cura del Dii-ettorio 
jirovinoiale della F.I.S.I. di 
Milano, ' di Torino e deil'AKKo 
'dazione Sciatori Cortina. 

I- corii dì discesa masifhilo 
s i . svolgoranno a Cortina 
d'AmpB'zzo, a Selva' di Val 
Gardena ed a 'Cervinia, a cura 
f|pll<>. rispettive società, men-' 
tre .un 1 corso iriservtito alle 
donne avrà sede' all'Abetonc. 
Ili Valtellina, ad Aùslfi ed e-
vFntiiaimeul.6 a Roccaraso sa-
nniTio, organizzati i corsi d'i-
slrumoiie p e r i fondisti' 

Ai sudcfetti-corsi, o!tre<ihft 
RIÌ. '.elé.meinti designati dalla 
F.I^.S.I. potranno libeiamente 
partecipare tinti gli atleti tes-
sorati per l 'anno XI, i quali 
Rjano' inviati dalle rispettivo 
società di appartenenza i)fr un 
i)f;riòdo di allenamento 

Il "Notiziorio ulficiale,, 
A' partire dall 'anno XXI hi 

F.I.S.I, diramerà il <• Notizia
rio ufficiale» (di oui è uscito 
il 'primo numero in data'20 ot-
tobre scorso) che conterra tut 
te Ife'disOosizioni e gli atti re-
l a t m all 'attività foderale. Es-
Hù sa ia cruàndicinale da no
vembre ' ad aprile comjjrcso, e 
triensile,'da mat^gio a d otto, 
bre. i r Notiziario stesso sarà 
•lisbribuito alla s tampa, 'a l Di
rettorio nazionale, ai Diretto
ri! provinciali,, alle Società, 
alle Scuole ed ai maestri di 
sci, .al C.A.L, all'O.N.D., al 
(5.U.F.. alla G.I.L., all'UlN.U. 
';i.I 'ft'il'ai Comitati provinciali 
del C.O.N.I. 

Nel ,11 Notiziario » del 29 ót-, 
tóbro vengono riportate le di
sposizioni ip&r li'càlendiirio ga
re, qiielle pei certificati per la 
ammissione, alle truppe àìpine 
da parte dei tesserati alla F.i; 
f'.I.; le scuole di sci (nrimine 
diirèttori, •uniformi, distintivi, 
spese, aiuto maestri, inventa
ri') m.ateriale, ecc.)'; le nomùie 
di dirigenti,' là costituzione dt 
società e il tesseramento-' -'-

FIORI D'ARANCIO 

A proposito di una "prima* 

Un "Quadrò,, 
«..«oL̂ l̂ ^̂ no""-̂ <iwadra 

— ^ : j 
Riceviamo e puhhlichlamo : 

t( Caro Direttore. 
Ti ringrazio anzitutto dell'(? 

spttaliilà che ìuii dato nel tiu-
mera, del primo' ottobre scorso 
a un cenno sulla salita della . 
parete nord del Pizzo Quadro, 
compiuta da me con Bozzoli •« 
Landau-

E' stato cedendo dopa tre a/w 
ni agli entusiasmi di quest'ul
timo — particolarmente affezio
nato alla zona per via deltn 
Baita Guidali - che ci siathu 
indotti al l'entalivo. Ma se qur.- . 
st*ascensione ti ha dato 'coinn 
moltissime altre la gioia di una •. 
arrampicata ptr una via -ve»' 
nosctula3 essa »i risolve ora M» 
un tnfortU7iw non alpìnislico\ 
ma-,, libresco, tu quanto ci em 
nempl'cernente sfuggilo il fatto ' 
che otto anni prima la paretr 
del Quadro era slata salila dal' 
'.a cordala De Sìnioni-Sicola, 
come ognuno può leggere sul 
fascicolo del novembre Vò'Ai-del
la rivista del C. A. /. col r.orre-
do di una .chiara fotografiti. 

Ed appunto in base alla foto-
!/ratin,-rendenda't^^(Ùlsare -qwi — 
che e di Cesare, rèsivi chiatl'n 
che la prima salita della pa
rete che noi credemmo vergine 
è stata fatta da De Simon» n 
Sicola, mentre la mia cordata, 
ohe -ti è tenuta losl'anlemenie a 
destra della via dei primi .siiti, 
tori, una rolla tanto invece dt 
una''I prima » deve acrontentar
si rf(''.... 7»Ì7)io ptrr.cir.<i) iti iinii 
nuonii via. • 

Vitale Bramarli 

B E S O Z Z O ' 

In unione colle Sezioni di 
Laveno, Intra, Varese, Ome-
gna e Germignaqa, questa S<». 
zione ha .organizzato 1*8 cor
rente una eastagnata sociale 
alla Capanna G. De Grandi A . . 
damoli, all'Alpe Cuvignone, 
ovp si è effettuato l'Incontro 
colle Sezioni consorelle invita
te. Il saporito frutto autunna
le A stato offerto dagli orga-
niz7atori ai numeros'i interv"-
nuti. La igita era diretta da 
Carlplto Pedroni. 

GASPARE PASINI 
Oirrnore rexpnnmbilK 

TlpoiiTafia della ' Soc. AQ-oin. MUianèoe 
Ed:t (S A M E.), Vis Settala 23, llU<nno 

L'i l novembre, nel la «blesa 
di S. Pietro in Sala a., Miiun», 
il geom. Aldo Pasini , . fratello 
del nostro Diirettore, ha im
palmato là gentil(\ signorina 
Elena , Grassi. Xestlihioni per 
la sposo Gasfcàrè Pasini; per 
la sposa Graziano Grassi. ' 
. A l l a cioppila felice 1^ nostri 
auguri più cordiali ed affet
tuosi. . , 

vostro for.odo f 
di portirs a^mpro 
con voi aitnono un 
FUCONCINO di ' 

IN VtMMTA PRESSO L I M R H A C I * 
"AMUCHIMA- . VI, Uv, Fonte, N. i . CCNOVA 

adottata prodotti 

erriiìi 
FASCmE - 6HETTE - HOllETTIERE 

e las t i che nel due sens i , 

VISIERE SPEC1AÙ • CUOCERE FARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Il Dopolavoro Gtovani'Escur-< 

sionisti- Monzesi di Monza ha 
stabilito il seguènte calendarit. 
gite-per l 'anno'XXI: ' 

Gennàio 17: (sciist.) Ólusònt-
Pizzo l'ormico; febbraio I-i: 
Isciist.) Piano ItesineUi; gen; 
nàio;f ebbraìo : eventuali gare 
sciatorie nel 11. Parco; marza 
2ii: 'cìclu-twT-) AbbazidWChia-
ravalle; aprile 18: (cielo-tur.) 
Lainale-ViÙa 'n^eiss; pnaggiolfi •-
,(escuir.) Valcaoa (narcisata)! 
giuetio 6: (escui.) Verso Vigno-

nuawijO, preseniiaano alia aesoiaia T mnonn "O v fo^^nr V rirriiln famiglia u più peofoade «>ndo. '• ' '-&'"8^0 .̂U^ lesour.JU rnao 
gtiaoie. ' l i l lnven^o (gita piccoh Gemini); 

SOI ATOIRI l 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle 'mostre 
competizioni, un flacone 

-di TSCHAMBA-Fii, il me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose . scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

T S C H A M B A - F ì i 
Depositaria per r I t a l i a , Colonie e A l b a n i a ; 

G.SOFFIENTINI - MILANO 

riKu0^k 

I 


